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RELAZIONE 

1. Nel contesto dell'Europa dei cittadini, la Commissione attribuisce grande importanza 

alla semplificazione e alla chiara formulazione della normativa dell'Unione, affinché 

diventi più comprensibile e accessibile ai cittadini, offrendo loro nuove possibilità di 

far valere i diritti che la normativa sancisce. 

Questo obiettivo non può essere realizzato fintanto che innumerevoli disposizioni, 

modificate a più riprese e spesso in modo sostanziale, rimangono sparse, 

costringendo chi le voglia consultare a ricercarle sia nell'atto originario sia negli atti 

di modifica. L'individuazione delle norme vigenti richiede pertanto un notevole 

impegno di ricerca e di comparazione di diversi atti. 

Per tale motivo è indispensabile codificare le disposizioni che hanno subito frequenti 

modifiche, se si vuole che la normativa dell'Unione sia chiara e trasparente. 

2. Il 1° aprile 1987 la Commissione ha deciso
1
 di dare istruzione ai propri servizi di 

procedere alla codificazione di tutti gli atti dopo non oltre dieci modifiche, 

sottolineando che si tratta di un requisito minimo e che i vari servizi dovrebbero 

sforzarsi di codificare i testi di loro competenza anche a intervalli più brevi, al fine di 

garantire la chiarezza e la comprensione immediata delle disposizioni. 

3. Le conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Edimburgo 

(dicembre 1992) hanno ribadito questa necessità
2
, sottolineando l’importanza della 

codificazione, poiché offre la certezza del diritto applicabile a una determinata 

materia in un preciso momento. 

La codificazione va effettuata nel pieno rispetto dell'iter di adozione della 

legislazione dell'Unione. 

Dal momento che in sede di codificazione nessuna modificazione di carattere 

sostanziale può essere apportata agli atti che ne fanno oggetto, il Parlamento 

europeo, il Consiglio e la Commissione hanno concluso un accordo interistituzionale, 

del 20 dicembre 1994, per un metodo di lavoro accelerato che consenta la rapida 

adozione degli atti di codificazione. 

4. Lo scopo della presente proposta è quello di avviare la codificazione della 

direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla cooperazione 

amministrativa nel settore fiscale e che abroga la direttiva 77/799/CEE
3
. La nuova 

direttiva sostituisce i vari atti che essa incorpora
4
, preserva in pieno la sostanza degli 

atti oggetto di codificazione e pertanto non fa altro che riunirli apportando 

unicamente le modifiche formali necessarie ai fini dell’opera di codificazione. 

5. La proposta di codificazione è stata elaborata sulla base di una consolidazione 

preliminare, in 23 lingue ufficiali, della direttiva 2011/16/UE e degli strumenti di 

modifica della stessa, effettuata dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea 

attraverso un sistema di elaborazione dati. Nei casi in cui è stata assegnata una nuova 

numerazione agli articoli, la concordanza tra la vecchia e la nuova numerazione è 

esposta in una tavola che figura all'allegato VI della direttiva codificata. 

                                                 
1
 COM(87) 868 PV. 

2
 V. allegato 3, parte A, delle conclusioni. 

3
 Iscritta nel programma legislativo per il 2019. 

4
 Allegato V della presente proposta. 
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 2011/16/UE 

2020/0022 (CNS) 

Proposta di 

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 

relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale (codificazione) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 113 e 115, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo
5
, 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

 

  

(1) La direttiva 2011/16/UE del Consiglio
6
 ha subito varie e sostanziali modifiche

7
. A fini 

di chiarezza e razionalizzazione, è opportuno procedere alla sua codificazione. 

 

 2011/16/UE considerando 3 

(adattato) 

(2) È opportuno che  la presente direttiva  conferisca agli Stati membri la 

competenza necessaria per cooperare in modo efficace a livello internazionale al fine 

di ovviare agli effetti negativi sul mercato interno di una globalizzazione in continua 

espansione. 

 

 2011/16/UE considerando 6 

(adattato) 

(3) È opportuno che  la presente direttiva  si applichi alle imposte dirette e indirette 

che non sono ancora contemplate da altre normative dell’Unione. A tale riguardo la 

presente direttiva è ritenuta lo strumento adeguato ai fini di una cooperazione 

amministrativa efficace. 

                                                 
5
 GU C […] del […], pag. […]. 

6
 Direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla cooperazione amministrativa nel 

settore fiscale e che abroga la direttiva 77/799/CEE (GU L 64 dell’11.3.2011, pag. 1). 
7
 Cfr. allegato IV. 
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 2011/16/UE considerando 7 

(adattato) 

(4) La presente direttiva prevede norme chiare e precise che disciplinano la cooperazione 

amministrativa fra gli Stati membri, al fine di  garantire , soprattutto per quanto 

riguarda lo scambio di informazioni, un  ampio  ambito di applicazione della 

cooperazione amministrativa tra Stati membri. Norme chiare dovrebbero inoltre 

rendere in particolare possibile la copertura di tutte le persone fisiche e giuridiche 

nell’Unione, tenendo conto della gamma sempre crescente di istituti giuridici, inclusi 

non solo gli istituti tradizionali quali trust, fondazioni e fondi di investimento ma 

anche eventuali nuovi strumenti che possano essere creati dai contribuenti negli Stati 

membri. 

 

 2011/16/UE considerando 8 

(adattato) 

(5) È opportuno  che vi siano  contatti diretti tra gli uffici locali o nazionali degli 

Stati membri responsabili della cooperazione amministrativa,  e  la 

comunicazione tra gli uffici centrali di collegamento dovrebbe essere la norma. La 

mancanza di contatti diretti riduce l’efficacia della cooperazione, limita l’uso del 

dispositivo di cooperazione amministrativa e comporta ritardi di comunicazione. 

 È opportuno che  contatti diretti  abbiano luogo  tra i servizi per 

 far sì che  la cooperazione  sia  efficace e rapida. L’attribuzione di 

competenze ai servizi di collegamento dovrebbe spettare a ciascuno Stato membro in 

base alle disposizioni nazionali. 

 

 2011/16/UE considerando 9 

(6) Gli Stati membri dovrebbero scambiare informazioni per quanto riguarda casi precisi 

se richiesto da un altro Stato membro e dovrebbero provvedere a effettuare le indagini 

necessarie per ottenere tali informazioni. La norma di «prevedibile pertinenza» è 

predisposta per lo scambio di informazioni in materia fiscale nella misura più ampia 

possibile e, nel contempo, per chiarire che gli Stati membri non possono procedere a 

richieste generiche di informazioni o richiedere informazioni che probabilmente non 

sono pertinenti alle questioni fiscali di un contribuente. Gli obblighi procedurali 

previsti dall’articolo 24 della presente direttiva richiedono un’interpretazione ampia 

per non frustrare l’efficace scambio di informazioni. 

 

 2014/107/UE considerando 1 

(adattato) 

(7) La sfida rappresentata dalla frode fiscale e dall'evasione fiscale transfrontaliere si è 

notevolmente aggravata ed è divenuta una delle preoccupazioni principali nell'Unione 

e nel mondo. I redditi non dichiarati e non tassati riducono considerevolmente i gettiti 

fiscali nazionali. L'efficienza e l'efficacia della riscossione delle imposte  sono 

quindi indispensabili. Inoltre, la sfida posta dall'elusione fiscale transfrontaliera, dalla 

pianificazione fiscale aggressiva e da una concorrenza fiscale dannosa ha parimenti 

assunto proporzioni considerevoli. Nel complesso, ciò impedisce agli Stati membri di 

applicare politiche fiscali favorevoli alla crescita.  Lo scambio automatico di 
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informazioni rappresenta uno strumento importante a tale riguardo  ed è opportuno 

che venga promosso  risolutamente come futuro standard europeo e internazionale 

di trasparenza e di scambio di informazioni in materia fiscale. 

 

 2014/107/UE considerando 2 

(adattato) 

(8) L'importanza dello scambio automatico di informazioni quale strumento per 

combattere la frode fiscale e l'evasione fiscale transfrontaliere è stata altresì 

riconosciuta a livello internazionale (G20 e G8). A seguito dei negoziati tra gli Stati 

Uniti d'America e vari altri paesi, inclusi tutti gli Stati membri, di accordi bilaterali 

sullo scambio automatico di informazioni finalizzati ad applicare la normativa degli 

Stati Uniti «Foreign Account Tax Compliance Act» (comunemente denominata 

«FATCA»), l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE) è 

stata incaricata dal G20 di elaborare, sulla base di tali accordi,  uno  standard 

globale unico per lo scambio automatico di informazioni fiscali. 

 

 2014/107/UE considerando 4 

(adattato) 

(9) Nel 2014 l'OCSE ha divulgato i  vari  elementi di uno standard globale per lo 

scambio automatico di informazioni finanziarie a fini fiscali, 

 che comprendevano  un modello di accordo tra autorità competenti, uno 

standard comune di comunicazione di informazioni  («CRS»), dei  commentari 

sul modello di accordo tra autorità competenti e sullo standard comune di 

comunicazione di informazioni, nonché  delle  modalità informatiche di 

attuazione dello standard globale. L'intero pacchetto relativo allo standard globale è 

stato approvato nel settembre 2014 dai ministri delle finanze e dei governatori delle 

banche centrali del G20. 

 

 2014/107/UE considerando 5 

(adattato) 

(10)  È opportuno che  la  presente  direttiva  preveda anche  lo scambio 

automatico obbligatorio di informazioni tra gli Stati membri per talune categorie di 

reddito e di capitale detenute dai contribuenti in Stati membri diversi dal loro Stato di 

residenza.  È opportuno inoltre che  essa  stabilisca  un approccio graduale 

volto a rafforzare lo scambio automatico di informazioni estendendolo 

progressivamente a nuove categorie di reddito e di capitale. 

 

 2014/107/UE considerando 9 

(adattato) 

(11) Al fine di ridurre al minimo i costi e gli oneri amministrativi sia per le amministrazioni 

fiscali che per gli operatori economici, è altresì essenziale assicurare chel'ambito di 

applicazione dello scambio automatico di informazioni  finanziarie  all'interno 

dell'Unione sia in linea con gli sviluppi internazionali. Per raggiungere tale obiettivo, è 

opportuno che gli Stati membri impongano alle proprie Istituzioni Finanziarie 

l'applicazione di norme di comunicazione e di adeguata verifica in materia fiscale 

(due diligence) che siano pienamente coerenti con quelle riportate nel  CRS  
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elaborato dall'OCSE. Occorre inoltre  che lo scambio automatico obbligatorio di 

informazioni comprenda  le stesse informazioni contemplate dal modello di 

accordo tra autorità competenti e dal  CRS  dell'OCSE.  È opportuno che  

che ciascuno Stato membro adotti, a livello domestico, un elenco unico di Istituzioni 

Finanziarie Non Tenute alla Comunicazione e di Conti Esclusi di cui avvalersi tanto in 

sede di attuazione della presente direttiva quanto per l'applicazione di altri accordi di 

attuazione dello standard globale. 

 

 2014/107/UE considerando 10 

(12) Le categorie di Istituzioni Finanziarie Tenute alla Comunicazione e di Conti Oggetto 

di Comunicazione contemplate dalla presente direttiva sono intese a limitare le 

opportunità per i contribuenti di evitare di essere oggetto di comunicazione trasferendo 

le attività ad Istituzioni Finanziarie o investendo in prodotti finanziari che esulano 

dall'ambito di applicazione della presente direttiva. Tuttavia, determinate categorie di 

Istituzioni Finanziarie e di conti che presentano un rischio ridotto di essere utilizzati a 

fini di evasione fiscale dovrebbero essere esclusi dall'ambito di applicazione della 

presente direttiva. In generale non dovrebbero essere incluse soglie nella direttiva in 

quanto potrebbero essere facilmente eluse scindendo i conti tra diverse Istituzioni 

Finanziarie. Le informazioni finanziarie che devono essere comunicate e scambiate 

dovrebbero riguardare non soltanto i pertinenti redditi (interessi, dividendi e tipologie 

analoghe di redditi) ma anche i saldi di conto e i proventi delle vendite di Attività 

Finanziarie, al fine di far fronte a situazioni in cui un contribuente cerca di occultare 

capitale costituito esso stesso da redditi o attività oggetto di evasione fiscale. Pertanto 

il trattamento delle informazioni ai sensi della presente direttiva è necessario e 

commisurato allo scopo di consentire alle amministrazioni fiscali degli Stati membri di 

individuare correttamente e inequivocabilmente i contribuenti interessati ed essere in 

grado di applicare e far osservare la propria normativa fiscale in situazioni 

transfrontaliere, di valutare la probabilità che siano perpetrate evasioni fiscali e di 

evitare ulteriori inutili indagini. 

 

 2014/107/UE considerando 11 

(13) Le Istituzioni Finanziarie Tenute alla Comunicazione potrebbero adempiere ai propri 

obblighi di informazione nei confronti delle Persone Oggetto di Comunicazione che 

sono persone fisiche seguendo le modalità di comunicazione, anche relative alla 

frequenza, previste dalle loro procedure interne ai sensi del diritto nazionale. 

 

 (UE) 2015/2376 considerando 1 

(adattato) 

(14) L'emanazione di ruling fiscali preventivi, che favoriscono l'applicazione coerente e 

trasparente della legge, è prassi corrente, anche nell'Unione. Fornendo certezza alle 

imprese, il chiarimento della normativa fiscale per i contribuenti può incoraggiare gli 

investimenti e il rispetto della legge e può pertanto contribuire all'obiettivo di 

sviluppare ulteriormente il mercato unico nell'Unione sulla base dei principi e delle 

libertà su cui si fondano i trattati. Tuttavia, in taluni casi i ruling che abbiano come 

oggetto schemi di tassazione hanno condotto a un basso livello di tassazione di importi 

di reddito artificiosamente elevati nel paese che emana, modifica o rinnova il ruling 

preventivo e hanno lasciato importi di reddito artificiosamente bassi da sottoporre a 
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tassazione negli altri paesi coinvolti.  È pertanto richiesto un elevato livello di  

trasparenza. 

 

 (UE) 2015/2376 considerando 7 

(15) I contribuenti hanno il diritto di invocare ruling preventivi transfrontalieri o accordi 

preventivi sui prezzi di trasferimento durante, ad esempio, le procedure fiscali o le 

verifiche fiscali, a condizione che i fatti su cui si basano i ruling preventivi 

transfrontalieri o gli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento siano stati 

accuratamente presentati e i contribuenti rispettino i termini dei ruling preventivi 

transfrontalieri o degli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento. 

 

 (UE) 2015/2376 considerando 8 

(adattato) 

(16)  È opportuno che  gli Stati membri  effettuino  uno scambio di 

informazioni indipendentemente dal fatto che il contribuente rispetti i termini del 

ruling preventivo transfrontaliero o dell'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 10 (adattato) 

(17) Al fine di fruire dei benefici dello scambio automatico obbligatorio di informazioni sui 

ruling preventivi transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento, 

le informazioni dovrebbero essere comunicate senza indugio dopo l'emanazione, la 

modifica o il rinnovo ed è pertanto opportuno fissare intervalli regolari per la 

comunicazione di tali informazioni.  

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 11 

(18) Per ragioni di certezza del diritto, è opportuno, a una serie di condizioni molto 

rigorose, escludere dallo scambio automatico obbligatorio gli accordi preventivi 

bilaterali o multilaterali sui prezzi di trasferimento conclusi con paesi terzi secondo il 

quadro di trattati internazionali esistenti con tali paesi, qualora le disposizioni di detti 

trattati non consentano la divulgazione, a un paese terzo che sia parte, delle 

informazioni ricevute in base al trattato interessato. In tali casi, tuttavia, dovrebbero 

essere invece scambiate le informazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 5, riguardanti le 

richieste che portano all'emanazione di siffatti accordi preventivi bilaterali o 

multilaterali sui prezzi di trasferimento. In tali casi, pertanto, è opportuno che le 

informazioni che devono essere comunicate includano un riferimento al fatto che sono 

fornite sulla base di una tale richiesta. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 13 (adattato) 

(19)  Nel  formulario tipo per lo scambio automatico obbligatorio di informazioni 

 sui ruling preventivi transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di 

trasferimento  è opportuno tener conto dei lavori svolti in seno al forum dell'OCSE 

sulle pratiche fiscali dannose, nel contesto del piano d'azione sull'erosione della base 
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imponibile e sul trasferimento degli utili  (il «piano d'azione BEPS») . È altresì 

opportuno lavorare a stretto contatto e in modo coordinato con l'OCSE e non solo 

nell'ambito dell'elaborazione del formulario tipo per lo scambio automatico 

obbligatorio di informazioni. L'obiettivo ultimo dovrebbe essere una parità di 

condizioni a livello globale, nel cui ambito l'Unione dovrebbe assumere un ruolo guida 

spingendo affinché la portata delle informazioni sui ruling preventivi transfrontalieri e 

sugli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento da scambiare automaticamente sia 

alquanto ampia. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 14 

(20) Gli Stati membri dovrebbero scambiarsi informazioni di base e una serie limitata di 

informazioni di base dovrebbe essere comunicata anche alla Commissione. In questo 

modo, in qualsiasi momento la Commissione dovrebbe essere in grado di monitorare e 

valutare l'effettiva applicazione dello scambio automatico obbligatorio di informazioni 

sui ruling preventivi transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di 

trasferimento. Le informazioni ricevute dalla Commissione non dovrebbero, tuttavia, 

essere utilizzate per altri fini. Tale comunicazione, inoltre, non esonererebbe uno Stato 

membro dall'obbligo di notificare gli aiuti di Stato alla Commissione. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 16 (adattato) 

(21) Se necessario, dopo la fase dello scambio automatico obbligatorio di informazioni 

 sui ruling preventivi transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di 

trasferimento , uno Stato membro dovrebbe poter invocare l'articolo 5 per quanto 

riguarda lo scambio di informazioni su richiesta per ottenere informazioni 

supplementari, compreso il testo integrale dei ruling preventivi transfrontalieri o degli 

accordi preventivi sui prezzi di trasferimento, dallo Stato membro che ha emanato tali 

ruling o accordi. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 18 

(22) Gli Stati membri dovrebbero adottare tutte le misure ragionevoli necessarie per 

eliminare gli ostacoli che potrebbero impedire lo scambio automatico obbligatorio di 

informazioni più efficace ed ampio possibile sui ruling preventivi transfrontalieri e 

sugli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 19 (adattato) 

(23) Al fine di rendere più efficiente l'utilizzo delle risorse, agevolare lo scambio di 

informazioni ed evitare che ciascuno Stato membro debba introdurre adattamenti 

analoghi nei propri sistemi di conservazione delle informazioni, è opportuno 

 prevedere  disposizioni specifiche finalizzate  a rendere  accessibile a tutti 

gli Stati membri e alla Commissione  un registro centrale  in cui gli Stati 

membri  dovrebbero caricare e conservare  le informazioni invece di 

trasmetterle per posta elettronica protetta. 
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 (UE) 2016/881 considerando 2 

(24) Svolgendo le proprie attività in più paesi, i gruppi di imprese multinazionali (GIM) 

hanno la possibilità di attuare pratiche di pianificazione fiscale aggressiva che non 

sono alla portata delle imprese che operano su scala nazionale. Quando i Gruppi di 

Imprese Multinazionali attuano questo tipo di pratiche, le imprese operanti su scala 

nazionale, di norma piccole e medie imprese (PMI), possono subire effetti 

particolarmente negativi dal momento che i loro oneri fiscali sono più elevati rispetto a 

quelli dei Gruppi di Imprese Multinazionali. Al contempo tutti gli Stati membri 

possono subire perdite di gettito fiscale, con il rischio che si instauri una concorrenza 

per attrarre i Gruppi di Imprese Multinazionali offrendo loro ulteriori vantaggi fiscali. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 3 

(25) Le autorità fiscali degli Stati membri necessitano di informazioni complete e pertinenti 

per quanto riguarda la struttura, la politica in materia di prezzi di trasferimento e le 

operazioni interne, sia nell'Unione che nei paesi al di fuori dell'Unione, dei Gruppi di 

Imprese Multinazionali. Disporre di queste informazioni consentirà infatti alle autorità 

fiscali di reagire alle pratiche fiscali dannose modificando la legislazione o effettuando 

adeguate valutazioni dei rischi e verifiche fiscali, oltre a permettere loro di 

determinare se le società siano coinvolte in pratiche che provocano lo spostamento 

artificiale di porzioni cospicue del loro reddito in aree con una fiscalità vantaggiosa. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 4 

(adattato) 

(26) Un  elevato livello di  trasparenza nei confronti delle autorità fiscali potrebbe 

incentivare i Gruppi di Imprese Multinazionali ad abbandonare determinate pratiche e 

a pagare la giusta quota di tasse nel paese in cui realizzano gli utili. Pertanto 

 garantire  la trasparenza per i Gruppi di Imprese Multinazionali costituisce un 

elemento essenziale della lotta contro l'erosione della base imponibile e il 

trasferimento degli utili. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 5 

(adattato) 

(27) La risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri su un 

codice di condotta relativo alla documentazione dei prezzi di trasferimento per le 

imprese associate nell'Unione europea (DPT UE)
8
 offre ai gruppi di imprese 

multinazionali nell'Unione una via per fornire informazioni alle autorità fiscali sulle 

proprie operazioni commerciali su scala mondiale e sulle politiche in materia di prezzi 

di trasferimento («masterfile»), oltre che informazioni sulle operazioni concrete 

dell'impresa locale («local file»). La DPT UE non prevede  però  alcun 

meccanismo per la presentazione delle rendicontazioni paese per paese. 

                                                 
8
 Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di 

Consiglio, del 27 giugno 2006, su un codice di condotta relativo alla documentazione dei prezzi di 

trasferimento per le imprese associate nell'Unione europea (DPT UE) (GU C 176 del 28.7.2006, pag. 1). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:C:2006:176:TOC


IT 9  IT 

 

 (UE) 2016/881 considerando 7 

(28) Al fine di utilizzare le risorse pubbliche in maniera più efficiente e di ridurre gli oneri 

amministrativi per i Gruppi di Imprese Multinazionali, l'obbligo di rendicontazione 

dovrebbe applicarsi soltanto ai Gruppi di Imprese Multinazionali i cui ricavi 

consolidati annui siano superiori a un determinato importo. La presente direttiva 

dovrebbe garantire che siano raccolte e messe a disposizione delle amministrazioni 

fiscali le stesse informazioni, in maniera tempestiva e in tutta l'Unione. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 8 

(29) Per assicurare il corretto funzionamento del mercato interno, l'Unione deve garantire 

una concorrenza leale tra i gruppi di imprese multinazionali dell'Unione e quelli 

extraunionali che abbiano una o più imprese situate nell'Unione. Entrambe le tipologie 

di gruppo dovrebbero quindi essere soggette all'obbligo di rendicontazione. Tuttavia, 

per assicurare una transizione agevole, gli Stati membri dovrebbero poter rinviare di 

un anno l'obbligo di rendicontazione delle Entità costitutive residenti in uno Stato 

membro che non siano Controllanti capogruppo di Gruppi di Imprese Multinazionali o 

Supplenti delle Controllanti capogruppo. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 12 

(30) Lo scambio automatico obbligatorio delle rendicontazioni paese per paese tra gli Stati 

membri dovrebbe in ogni caso includere la comunicazione di una serie definita di 

informazioni di base, alle quali dovrebbero poter accedere gli Stati membri in cui, 

sulla base delle informazioni contenute nella rendicontazione paese per paese, una o 

più imprese del gruppo multinazionale sono residenti a fini fiscali o sono soggette a 

imposte per le attività svolte tramite una stabile organizzazione di un gruppo di 

Imprese Multinazionale. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 13 

(adattato) 

(31) Al fine di ridurre al minimo i costi e gli oneri amministrativi sia per le amministrazioni 

fiscali che per i Gruppi di Imprese Multinazionali, è necessario prevedere norme che 

siano in linea con gli sviluppi internazionali e che contribuiscano concretamente alla 

loro attuazione. Il 19 luglio 2013 l'OCSE ha pubblicato il proprio piano 

d'azione BEPS, un'importante iniziativa per modificare le attuali norme fiscali 

internazionali. Il 5 ottobre 2015 l'OCSE ha presentato le relazioni finali, che sono state 

approvate dai ministri delle finanze del G20. Nel corso delle riunioni 

del 15 e 16 novembre 2015 il pacchetto dell'OCSE è stato approvato anche dai leader 

del G20. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 14 

(adattato) 

(32) Il lavoro sull'azione 13 del piano d'azione BEPS si è tradotto in una serie di standard 

sulla comunicazione di informazioni per i Gruppi di Imprese Multinazionali, in 

particolare il masterfile, il local file e la rendicontazione paese per paese. È pertanto 
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opportuno tener conto degli standard dell'OCSE  in relazione alle  norme sulla 

rendicontazione paese per paese. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 15 

(33) Qualora un'Entità costitutiva non possa ottenere o acquisire tutte le informazioni 

richieste per ottemperare agli obblighi di notifica ai sensi della presente direttiva, gli 

Stati membri potrebbero considerare questo fatto un'indicazione della necessità di una 

valutazione dei rischi elevati legati ai prezzi di trasferimento e altri rischi di erosione 

della base imponibile e di trasferimento degli utili connessi al gruppo di Imprese 

Multinazionali in questione. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 16 

(34) Dopo aver stabilito che un altro Stato membro ha ripetutamente omesso di trasmettere 

automaticamente le rendicontazioni paese per paese uno Stato membro dovrebbe 

provvedere a consultarlo. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 17 

(35) L'azione dell'Unione nell'ambito della rendicontazione paese per paese dovrebbe 

continuare a prestare particolare attenzione ai futuri sviluppi a livello dell'OCSE. 

Nell'attuazione della presente direttiva gli Stati membri dovrebbero utilizzare la 

relazione finale 2015 sull'azione 13 del progetto OCSE/G20 in materia di erosione 

della base imponibile e trasferimento degli utili, redatta dall'OCSE, sia come fonte 

illustrativa o interpretativa della presente direttiva che per assicurare coerenza 

nell'applicazione di quest'ultima negli Stati membri. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 20 

(adattato) 

(36) L'ambito dello scambio obbligatorio di informazioni dovrebbe quindi comprendere lo 

scambio automatico delle informazioni della rendicontazione paese per paese. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 21 

(adattato) 

(37) La relazione annuale degli Stati membri alla Commissione ai sensi dell'articolo 27 

della  presente  direttiva dovrebbe specificare l'estensione del local filing ai 

sensi dell'articolo 10 e  dell’allegato  III, sezione II, punto 1, nonché riportare un 

elenco delle giurisdizioni in cui le Controllanti capogruppo di Entità costitutive con 

sedi nell'Unione sono residenti, ma in cui non sono state presentate o scambiate 

rendicontazioni complete. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 3 

(adattato) 

(38) Considerando che la maggior parte dei meccanismi di pianificazione fiscale 

potenzialmente aggressiva interessano più giurisdizioni, lo scambio automatico di 
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informazioni tra le autorità fiscali  di differenti Stati membri  è fondamentale per 

fornire a tali autorità le informazioni di cui hanno bisogno per agire dove rilevano 

pratiche fiscali aggressive. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 4 

(adattato) 

(39) Nella «Dichiarazione del G7 di Bari del 13 maggio 2017, sulla lotta ai reati fiscali e 

altri flussi finanziari illeciti» è stato chiesto all'OCSE di iniziare a discutere dei 

possibili modi per far fronte ai meccanismi elaborati per eludere l'obbligo di notifica 

nell'ambito del CRS o volti a fornire ai titolari effettivi la protezione di strutture non 

trasparenti, tenendo anche conto dei modelli di norme sulla comunicazione 

obbligatoria di informazioni ispirati all'approccio adottato per i meccanismi di elusione 

delineato nell'ambito della relazione sull'azione 12 del BEPS. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 5 

(adattato) 

(40) È necessario ricordare come taluni intermediari finanziari e altri fornitori di 

consulenza finanziaria sembrino aver aiutato attivamente i loro clienti a nascondere 

denaro offshore.  

 

 (UE) 2018/822 considerando 6 

(adattato) 

(41) La comunicazione di informazioni sui meccanismi transfrontalieri di pianificazione 

fiscale potenzialmente aggressiva può contribuire in modo efficace agli sforzi per la 

creazione di un ambiente di tassazione equa nel mercato interno. In tale prospettiva, 

 è opportuno disporre  l'obbligo per gli intermediari di informare le autorità 

fiscali in merito ad alcuni meccanismi transfrontalieri potenzialmente utilizzabili a fini 

di pianificazione fiscale aggressiva. Dopo la comunicazione di informazioni, le 

autorità fiscali  dovrebbero condividere  tali informazioni con le loro omologhe 

in altri Stati membri. Tali meccanismi dovrebbero anche rafforzare l'efficacia 

del CRS. Inoltre, sarebbe cruciale concedere alla Commissione l'accesso a una 

quantità sufficiente di informazioni così da poter monitorare l'adeguato funzionamento 

della presente direttiva. Tale accesso alle informazioni da parte della Commissione 

non esonera uno Stato membro dai propri obblighi di notifica di aiuti di Stato alla 

Commissione. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 7 

(adattato) 

(42) È riconosciuto che la comunicazione di informazioni sui meccanismi transfrontalieri di 

pianificazione fiscale potenzialmente aggressiva avrebbe una migliore possibilità di 

raggiungere l'effetto deterrente previsto se le informazioni pertinenti raggiungessero le 

autorità fiscali in una fase precoce, ossia prima che tali meccanismi siano 

effettivamente attuati. Per agevolare il lavoro delle amministrazioni degli Stati 

membri, il successivo scambio automatico di informazioni su tali meccanismi 

 dovrebbe  avvenire ogni trimestre. 
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 (UE) 2018/822 considerando 8 

(43) Al fine di garantire il corretto funzionamento del mercato interno e per evitare lacune 

nel quadro normativo proposto, l'obbligo di comunicazione di informazioni dovrebbe 

essere imposto a tutti gli attori che sono di solito coinvolti nell'elaborazione, 

commercializzazione, organizzazione e gestione dell'attuazione di un'operazione 

transfrontaliera soggetta all'obbligo di notifica o di una serie di tali operazioni, nonché 

a coloro che forniscono assistenza o consulenza. Non si dovrebbe neanche ignorare 

che, in alcuni casi, l'obbligo di comunicazione di informazioni non sarebbe applicabile 

a un intermediario a causa del segreto professionale o laddove non esistano 

intermediari perché, ad esempio, il contribuente elabora e attua un sistema 

internamente. In tali circostanze, sarebbe dunque fondamentale che le autorità fiscali 

non perdano l'opportunità di ricevere informazioni relative a meccanismi di natura 

fiscale che sono potenzialmente legati a una pianificazione fiscale aggressiva. In tali 

casi sarebbe dunque necessario trasferire l'obbligo di comunicazione di informazioni al 

contribuente che trae beneficio dal meccanismo. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 9 

(44) I meccanismi di pianificazione fiscale aggressiva si sono evoluti negli anni diventando 

sempre più complessi e sono costantemente soggetti a modifiche e adattamenti per 

reagire alle contromisure difensive adottate dalle autorità fiscali. Tenendo conto di ciò, 

sarebbe più efficace cercare di individuare i meccanismi di pianificazione fiscale 

potenzialmente aggressiva attraverso la compilazione di un elenco delle peculiarità e 

degli elementi delle operazioni che presentano una forte indicazione di elusione e 

abuso fiscale, piuttosto che definire il concetto di pianificazione fiscale aggressiva. 

Tali indicazioni sono definite «elementi distintivi». 

 

 (UE) 2018/822 considerando 10 

(adattato) 

(45) Dato che la presente direttiva relativa alla comunicazione di meccanismi di 

pianificazione fiscale potenzialmente aggressiva dovrebbe essere principalmente 

finalizzata a garantire il corretto funzionamento del mercato interno, è fondamentale 

non regolamentare a livello dell'Unione più di quanto sia necessario per conseguire gli 

obiettivi previsti. Per questo motivo  occorre  limitare tutte le norme comuni 

sulla comunicazione di informazioni alle situazioni transfrontaliere, ossia alle 

situazioni che coinvolgono più Stati membri o uno Stato membro e un paese terzo. In 

tali circostanze, dato l'impatto potenziale sul funzionamento del mercato interno, è 

possibile giustificare la necessità di applicare una serie di norme comuni, piuttosto che 

lasciare che la questione sia disciplinata a livello nazionale. Uno Stato membro 

potrebbe adottare ulteriori misure nazionali di natura analoga in materia di notifica, ma 

ogni informazione raccolta oltre a quelle che sono soggette all'obbligo di notifica ai 

sensi della presente direttiva non dovrebbe essere comunicata automaticamente alle 

autorità competenti degli altri Stati membri. Tali informazioni potrebbero essere 

scambiate su richiesta o spontaneamente secondo le norme applicabili. 
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 (UE) 2018/822 considerando 11 

(adattato) 

(46) Considerando che i meccanismi oggetto della comunicazione di informazioni 

dovrebbero avere una dimensione transfrontaliera, sarebbe importante condividere le 

informazioni pertinenti con le autorità fiscali di altri Stati membri al fine di garantire la 

massima efficacia della presente direttiva nello scoraggiare le pratiche di 

pianificazione fiscale aggressiva. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 13 

(adattato) 

(47) Al fine di ridurre al minimo i costi e gli oneri amministrativi sia per le amministrazioni 

fiscali sia per gli intermediari e di garantire l'efficacia della presente direttiva nello 

scoraggiare le pratiche di pianificazione fiscale aggressiva, l'ambito di applicazione 

dello scambio automatico di informazioni in relazione ai meccanismi transfrontalieri 

soggetti all'obbligo di notifica all'interno dell'Unione dovrebbe essere coerente con gli 

sviluppi internazionali. Dovrebbe essere  previsto  un elemento distintivo 

specifico per far fronte ai meccanismi elaborati per eludere gli obblighi in materia di 

notifica che comporti scambi automatici di informazioni. Ai fini di tale elemento 

distintivo, gli accordi sullo scambio automatico di informazioni sui conti finanziari 

nell'ambito del CRS dovrebbero essere equiparati agli obblighi di comunicazione di 

cui all'articolo 8, paragrafo 4, e all'allegato I. Nel dare attuazione alle parti della 

presente direttiva che disciplinano i meccanismi di elusione del CRS e i meccanismi 

che coinvolgono persone giuridiche o istituti giuridici o ogni altra struttura analoga, gli 

Stati membri potrebbero avvalersi dei lavori dell'OCSE e, più specificamente, dei suoi 

modelli di norme sulla comunicazione obbligatoria di informazioni per far fronte ai 

meccanismi di elusione del CRS e alle strutture offshore opache, e dei relativi 

commenti, quale fonte illustrativa o interpretativa, al fine di assicurare un'applicazione 

coerente in tutti gli Stati membri, nella misura in cui tali testi sono allineati alle 

disposizioni del diritto dell'Unione. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 14 

(adattato) 

(48) Se da un lato l'imposizione diretta resta di competenza degli Stati membri, dall'altro è 

opportuno fare riferimento a un'imposta sul reddito delle società il cui tasso è pari o 

prossimo a zero al solo scopo di definire chiaramente l'ambito di applicazione 

dell'elemento distintivo riguardante i meccanismi che implicano operazioni 

transfrontaliere, che dovrebbero essere soggetti all'obbligo di notifica ai sensi della 

 presente  direttiva da parte degli intermediari o, se del caso, dei contribuenti e 

in merito ai quali le autorità competenti dovrebbero scambiarsi automaticamente 

informazioni. Inoltre, è opportuno ricordare che i meccanismi transfrontalieri di 

pianificazione fiscale aggressiva, il cui scopo principale o uno degli scopi principali è 

quello di ottenere un vantaggio fiscale che è in contrasto con l'oggetto o la finalità del 
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diritto fiscale applicabile, sono soggetti alla norma generale antiabuso prevista 

dall'articolo 6 della direttiva (UE) 2016/1164 del Consiglio
9
. 

 

 2011/16/UE considerando 11 

(adattato) 

(49) È inoltre opportuno incoraggiare lo scambio spontaneo di informazioni fra gli Stati 

membri. 

 

 2011/16/UE considerando 12 

(50) Dovrebbero essere previsti termini per la comunicazione delle informazioni ai sensi 

della presente direttiva al fine di assicurare la tempestività e quindi l’efficacia dello 

scambio di informazioni. 

 

 2011/16/UE considerando 13 

(51) È importante che i funzionari dell’amministrazione fiscale di uno Stato membro siano 

autorizzati ad essere presenti sul territorio di un altro Stato membro. 

 

 2011/16/UE considerando 14 

(52) Poiché la situazione fiscale di uno o più soggetti di imposta stabiliti in Stati membri 

diversi presenta spesso un interesse comune o complementare, si dovrebbe prevedere 

la possibilità che tali soggetti di imposta siano sottoposti a controlli simultanei da parte 

di due o più Stati membri, mediante accordo reciproco e su base volontaria. 

 

 2011/16/UE considerando 15 

(53) In considerazione dell’obbligo giuridico vigente in taluni Stati membri di notificare al 

contribuente le decisioni e gli atti relativi ai suoi obblighi fiscali e le conseguenti 

difficoltà che si presentano alle autorità fiscali, inclusi i casi in cui il contribuente si sia 

trasferito in un altro Stato membro, è auspicabile che, in tali circostanze, dette autorità 

fiscali possano fare appello alla cooperazione delle autorità competenti dello Stato 

membro nel quale il contribuente si è trasferito. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 15 

(54) Il riscontro inviato dallo Stato membro che riceve le informazioni allo Stato membro 

che le invia costituisce un elemento necessario al funzionamento di un efficace sistema 

di scambio automatico di informazioni. È pertanto opportuno sottolineare che le 

autorità competenti degli Stati membri dovrebbero inviare una volta all'anno agli altri 

Stati membri interessati un riscontro dello scambio automatico di informazioni. Nella 

pratica, tale riscontro obbligatorio dovrebbe essere fornito con modalità convenute 

bilateralmente. 

                                                 
9
 Direttiva (UE) 2016/1164 del Consiglio, del 12 luglio 2016, recante norme contro le pratiche di 

elusione fiscale che incidono direttamente sul funzionamento del mercato interno 

(GU L 193 del 19.7.2016, pag. 1). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2016:193:TOC
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 2011/16/UE considerando 17 

(55) Una collaborazione fra gli Stati membri e la Commissione è necessaria per consentire 

lo studio continuo delle procedure di cooperazione e la condivisione di esperienze e 

delle migliori pratiche nei settori considerati. 

 

 2011/16/UE considerando 18 

(56) Per l’efficacia della cooperazione amministrativa è importante che le informazioni e i 

documenti ottenuti a titolo della presente direttiva possano, fatte salve le restrizioni 

stabilite nella presente direttiva, essere utilizzati nello Stato membro che li ha ricevuti 

anche per altri fini. È ugualmente importante che gli Stati membri possano trasmettere 

tali informazioni a un paese terzo, a determinate condizioni. 

 

 2011/16/UE considerando 19 

(57) Le situazioni in cui uno Stato membro interpellato può rifiutare di comunicare le 

informazioni dovrebbero essere chiaramente definite e limitate, tenendo conto di taluni 

interessi privati da proteggere e dell’interesse pubblico. 

 

 2011/16/UE considerando 20 

(58) Tuttavia, uno Stato membro non dovrebbe rifiutare di trasmettere le informazioni 

perché non ne trae alcun interesse o perché le informazioni sono detenute da una 

banca, da un altro istituto finanziario, da una persona designata o che agisce in qualità 

di agente o fiduciario o perché si riferiscono agli interessi proprietari di una persona. 

 

 2011/16/UE considerando 21 

(59) La presente direttiva contiene norme minime e non dovrebbe pertanto pregiudicare il 

diritto degli Stati membri di partecipare a una cooperazione più estesa con altri Stati 

membri ai sensi della propria legislazione nazionale o nel quadro di accordi bilaterali o 

multilaterali conclusi con altri Stati membri. 

 

 2011/16/UE considerando 22 

(60) Occorre inoltre precisare che quando uno Stato membro presta a un paese terzo una 

cooperazione più estesa di quella prevista dalla presente direttiva, esso non dovrebbe 

rifiutare agli altri Stati membri che desiderano parteciparvi tale cooperazione reciproca 

più ampia. 

 

 2011/16/UE considerando 23 

(61) È opportuno che gli scambi di informazioni siano effettuati mediante formulari, 

formati e canali di comunicazione standard. 
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 (UE) 2016/2258 considerando 2 

(adattato) 

(62) Qualora il titolare di conto sia una struttura intermediaria, le Istituzioni Finanziarie 

 dovrebbero  tenere conto di tale struttura e individuare e segnalare i beneficiari 

effettivi. Questo elemento importante nell'applicazione  della presente  direttiva 

si basa sulle informazioni in materia di antiriciclaggio («AML») ottenute a norma 

della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio
10

 per 

l'identificazione dei beneficiari effettivi. 

 

 (UE) 2016/2258 considerando 3 

(adattato) 

(63) Per assicurare un efficace controllo dell'applicazione da parte delle Istituzioni 

Finanziarie delle procedure di adeguata verifica di cui alla  presente  direttiva, le 

autorità fiscali devono poter accedere alle informazioni AML. In assenza di tale 

accesso, tali autorità non sarebbero in grado di monitorare, confermare e verificare se 

le Istituzioni Finanziarie stiano applicando correttamente la  presente  direttiva, 

identificando correttamente e segnalando i beneficiari effettivi delle strutture 

intermediarie. 

 

 (UE) 2016/2258 considerando 4 

(adattato) 

(64) La  presente  direttiva contempla altri scambi di informazioni e altre forme di 

cooperazione amministrativa fra gli Stati membri. L'accesso alle informazioni AML 

detenute da soggetti a norma della direttiva (UE) 2015/849 nel quadro della 

cooperazione amministrativa nell'ambito fiscale  dovrebbe  garantire che le 

autorità fiscali siano maggiormente in grado di assolvere i loro obblighi ai sensi della 

 presente  direttiva e di lottare più efficacemente contro l'evasione fiscale e la 

frode fiscale. 

 

 (UE) 2016/2258 considerando 5 

(adattato) 

(65) È pertanto  opportuno  che le autorità fiscali siano in grado di accedere alle 

informazioni AML, alle procedure, ai documenti e ai meccanismi antiriciclaggio per 

l'esercizio delle loro funzioni nel monitoraggio della corretta applicazione della 

 presente  direttiva e per il funzionamento di tutte le forme di cooperazione 

amministrativa  da essa  previste. 

                                                 
10

 Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla 

prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che 

modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 

direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della 

Commissione (GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2015:141:TOC
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 2011/16/UE considerando 24 

(66) Occorre realizzare una valutazione dell’efficacia della cooperazione amministrativa, 

soprattutto sulla base di statistiche. 

 

 2011/16/UE considerando 27 

(adattato) 

(67) Tutti gli scambi di informazioni di cui alla presente direttiva sono soggetti  ai  

regolamenti (UE) 2016/679
11

 e (UE) 2018/1725
12

 del Parlamento europeo e del 

Consiglio. È tuttavia opportuno considerare l’ipotesi di limitare taluni diritti ed 

obblighi previsti dal regolamento (EU) 2016/679 per salvaguardare gli interessi di cui 

all’articolo 23, paragrafo 1, lettera e) del medesimo. Tale limitazione è necessaria e 

proporzionata tenendo conto delle perdite di gettito potenziali per gli Stati membri e 

dell’importanza cruciale delle informazioni disciplinate dalla presente direttiva per 

lottare efficacemente contro la frode. 

 

 2014/107/UE considerando 12 

(68) Le Istituzioni Finanziarie Tenute alla Comunicazione, gli Stati membri di invio e gli 

Stati membri riceventi, in quanto responsabili del trattamento dei dati, dovrebbero 

conservare le informazioni trattate in conformità della presente direttiva per un arco di 

tempo non superiore a quello necessario al conseguimento degli obiettivi della stessa. 

Considerate le divergenze tra le legislazioni degli Stati membri, il periodo massimo di 

conservazione delle informazioni dovrebbe essere fissato con riferimento alla 

normativa in materia di prescrizione prevista dal diritto tributario interno di ciascun 

responsabile del trattamento dei dati. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 22 

(adattato) 

(69) Le informazioni scambiate in forza della presente direttiva non 

 dovrebbero comportare  la divulgazione di un segreto commerciale, industriale 

o professionale, di un processo commerciale o di un'informazione la cui divulgazione 

sarebbe contraria all'ordine pubblico. 

 

 (UE) 2016/881 considerando 9 

(70) Gli Stati membri dovrebbero fissare disposizioni sulle sanzioni applicabili alla 

violazione della normativa nazionale adottata in attuazione della presente direttiva e 

garantire che siano applicate. Benché la scelta delle sanzioni sia lasciata alla 

                                                 
11

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 
12

 Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela 

delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi 

e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di tali dati, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, pag. 39). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2016:193:TOC
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discrezionalità degli Stati membri, le sanzioni previste dovrebbero essere effettive, 

proporzionate e dissuasive. 

 

 2014/107/UE considerando 13 

(71) Nell'attuare la presente direttiva gli Stati membri dovrebbero avvalersi dei commentari 

sul modello di accordo tra autorità competenti e sullo standard comune di 

comunicazione di informazioni elaborato dall'OCSE quale fonte illustrativa o 

interpretativa e allo scopo di assicurare una coerente applicazione negli Stati membri. 

L'azione dell'Unione in questo campo dovrebbe continuare a tenere in particolare 

considerazione i futuri sviluppi a livello di OCSE. 

 

 (UE) 2018/822 considerando 16 

(adattato) 

(72) È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per l'adozione di 

 formulari  tipo con un numero limitato di elementi, incluso il regime 

linguistico, al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della presente 

direttiva e in particolare per lo scambio automatico di informazioni tra le autorità 

fiscali. Per lo stesso motivo, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di 

esecuzione con riguardo all'adozione delle modalità pratiche necessarie per 

l'aggiornamento  della rete comune di comunicazione e  del registro centrale 

sulla cooperazione amministrativa nel settore fiscale. È altresì opportuno che tali 

competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio
13

. 

 

 (UE) 2016/2258 considerando 6 

(73) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti 

dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. Laddove la presente direttiva 

stabilisca che l'accesso ai dati personali da parte delle autorità fiscali debba essere 

previsto dalla legge, ciò non presuppone necessariamente l'adozione di un atto del 

Parlamento, fatto salvo l'ordinamento costituzionale dello Stato membro interessato. 

Tuttavia, tale normativa dovrebbe essere chiara e precisa, e la sua applicazione 

dovrebbe essere chiara e prevedibile per coloro che vi sono soggetti, in conformità 

della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea e della Corte europea 

dei diritti dell'uomo. 

 

 (UE) 2015/2376 

considerando 23 (adattato) 

(74) Poiché l'obiettivo della presente direttiva, vale a dire una cooperazione amministrativa 

efficace tra gli Stati membri in condizioni compatibili con il corretto funzionamento 

del mercato interno, non  può  essere  conseguito  in misura sufficiente 

dagli Stati membri ma, a motivo dell'uniformità e dell'efficacia necessarie, può essere 

                                                 
13

 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che 

stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2011:055:TOC
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conseguito meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio 

di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. La presente 

direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza 

al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

 

  

(75) È opportuno che la presente direttiva faccia salvi gli obblighi degli Stati membri 

relativi ai termini di recepimento nel diritto interno e alle date di applicazione delle 

direttive di cui all'allegato V, parte B, 

 

 2011/16/UE (adattato) 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:  

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

1. La presente direttiva stabilisce le norme e le procedure in base alle quali gli Stati membri 

cooperano fra loro ai fini dello scambio di informazioni prevedibilmente pertinenti per 

l’amministrazione e l’applicazione delle leggi nazionali degli Stati membri relative alle 

imposte di cui all’articolo 2. 

2. La presente direttiva stabilisce altresì le disposizioni per lo scambio di informazioni di cui 

al paragrafo 1 con mezzi elettronici nonché le norme e le procedure in base alle quali gli Stati 

membri e la Commissione cooperano in materia di coordinamento e di valutazione. 

3. La presente direttiva fa salva l’applicazione negli Stati membri delle norme di assistenza 

giudiziaria in materia penale. Essa non pregiudica inoltre gli obblighi degli Stati membri con 

riguardo ad una cooperazione amministrativa più ampia risultanti da altri strumenti giuridici, 

tra cui gli accordi bilaterali o multilaterali. 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. La presente direttiva si applica alle imposte di qualsiasi tipo riscosse da o per conto di uno 

Stato membro o delle ripartizioni territoriali o amministrative di uno Stato membro, comprese 

le autorità locali. 

2. Nonostante il paragrafo 1, la direttiva non si applica all’imposta sul valore aggiunto e ai 

dazi doganali o alle accise contemplate da altre normative dell’Unione in materia di 

cooperazione amministrativa fra Stati membri. La presente direttiva non si applica inoltre ai 

contributi previdenziali obbligatori dovuti allo Stato membro o a una ripartizione dello stesso 

o agli organismi di previdenza sociale di diritto pubblico. 
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3. In nessun caso le imposte di cui al paragrafo 1 si intendono inclusive dei seguenti elementi: 

a) i diritti, quali quelli per certificati e altri documenti rilasciati da autorità pubbliche; 

b) le tasse di natura contrattuale, quale corrispettivo per pubblici servizi. 

4. La presente direttiva si applica alle imposte di cui al paragrafo 1 riscosse all’interno del 

territorio in cui si applicano i trattati in forza dell’articolo 52 del trattato sull’Unione europea. 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

1) «autorità competente» di uno Stato membro, l’autorità designata come tale dallo 

Stato membro. Ove agiscano a norma della presente direttiva, l’ufficio centrale di 

collegamento, un servizio di collegamento o qualsiasi funzionario competente sono 

anch’essi considerati autorità competenti per delega in conformità dell’articolo 4; 

2) «ufficio centrale di collegamento»: l’ufficio che è stato designato quale responsabile 

principale dei contatti con gli altri Stati membri nel settore della cooperazione 

amministrativa; 

3) «servizio di collegamento»: qualsiasi ufficio diverso dall’ufficio centrale di 

collegamento che è stato designato per procedere a scambi diretti di informazioni a 

norma della presente direttiva; 

4) «funzionario competente»: qualsiasi funzionario che è stato autorizzato a scambiare 

direttamente informazioni a norma della presente direttiva; 

5) «autorità richiedente»: l’ufficio centrale di collegamento, un servizio di collegamento 

o qualsiasi funzionario competente di uno Stato membro che formula una richiesta di 

assistenza a nome dell’autorità competente; 

6) «autorità interpellata»: l’ufficio centrale di collegamento, un servizio di 

collegamento o qualsiasi funzionario competente di uno Stato membro che riceve 

una richiesta di assistenza a nome dell’autorità competente; 

7) «indagine amministrativa»: tutti i controlli, le verifiche e gli interventi eseguiti da 

Stati membri nell’esercizio delle loro funzioni allo scopo di assicurare la corretta 

applicazione della normativa fiscale; 

8) «scambio di informazioni su richiesta»: lo scambio di informazioni basato su una 

richiesta effettuata dallo Stato membro richiedente allo Stato membro interpellato in 

un caso specifico; 

 

 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 1 

9) «scambio automatico»: 

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 1, 

lett. a)i) 

a) ai fini dell'articolo 8, paragrafo 1, e degli articoli 9, 10 e 11, la comunicazione 

sistematica di informazioni predeterminate a un altro Stato membro, senza 

richiesta preventiva, a intervalli regolari prestabiliti; ai fini dell'articolo 8, 
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paragrafo 1, per informazioni disponibili si intendono le informazioni 

contenute negli archivi fiscali dello Stato membro che comunica le 

informazioni, consultabili in conformità delle procedure per la raccolta e il 

trattamento delle informazioni in tale Stato membro; 

 

 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 1 

b) ai fini dell'articolo 8, paragrafo 4, la comunicazione sistematica di informazioni 

predeterminate su residenti in altri Stati membri al pertinente Stato membro di 

residenza, senza richiesta preventiva, a intervalli regolari prestabiliti; 

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 1, 

lett. a)ii) (adattato) 

c) ai fini di tutte le disposizioni della presente direttiva diverse dall'articolo 8, 

paragrafi 1 e 4, e dagli articoli 9, 10 e 11, la comunicazione sistematica di 

informazioni predeterminate  di cui  alle lettere a) e b). 

 

 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 1 

1 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 1, 

lett. a)iii) 

1 Nel contesto dell'articolo 8, paragrafi 4 e 7, dell'articolo 25, paragrafo 2, 

dell'articolo 30, paragrafi 3 e 4, e dell'allegato IV, ogni termine con iniziali maiuscole 

ha il significato che gli viene attribuito dalle corrispondenti definizioni riportate 

nell'allegato I.  Nel contesto dell'articolo 10 e dell'allegato III, ogni termine con 

iniziali maiuscole ha il significato che gli viene attribuito dalle corrispondenti 

definizioni riportate nell'allegato III; 

 

 2011/16/UE (adattato) 

10) «scambio spontaneo»: la comunicazione occasionale, in qualsiasi momento e senza 

preventiva richiesta di informazioni ad un altro Stato membro; 

11) «persona»: 

a) una persona fisica; 

b) una persona giuridica; 

c) dove la normativa vigente lo preveda, un’associazione di persone alla quale è 

riconosciuta la capacità di compiere atti giuridici, ma che è priva di personalità 

giuridica; 

d) qualsiasi altro istituto giuridico di qualunque natura e forma, dotato o meno di 

personalità giuridica, che possiede o gestisce beni che, compreso il reddito da 

essi derivato, sono soggetti a una delle imposte di cui alla presente direttiva; 

12) «con mezzi elettronici»: mediante attrezzature elettroniche di trattamento (compresa 

la compressione digitale) e di memorizzazione di dati e utilizzando fili, radio, mezzi 

ottici o altri mezzi elettromagnetici; 

13) «rete CCN»: la piattaforma comune basata sulla rete comune di 

comunicazione (CCN) e sull’interfaccia comune di sistema (CSI), sviluppata 
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dall’Unione per assicurare tutte le trasmissioni con mezzi elettronici tra le autorità 

competenti nel settore delle dogane e della fiscalità; 

 

 (UE) 2015/2376 Art. 1, punto 1, 

lett. b) (adattato) 

14) «ruling preventivo transfrontaliero»:  qualsiasi  accordo, comunicazione o altro 

strumento o azione con effetti simili, anche emanato, modificato o rinnovato nel 

contesto di una verifica fiscale, e che soddisfa le seguenti condizioni: 

a) è emanato, modificato o rinnovato dal governo o dall'autorità fiscale di uno 

Stato membro, o per loro conto, o dalle ripartizioni territoriali o amministrative 

dello Stato membro, comprese le autorità locali, indipendentemente dal fatto 

che sia effettivamente usato; 

b) è emanato, modificato o rinnovato nei confronti di una determinata persona o 

di un gruppo di persone e tale persona o gruppo di persone ha il diritto di 

invocarlo; 

c) riguarda l'interpretazione o l'applicazione di una disposizione giuridica o 

amministrativa concernente l'amministrazione o l'applicazione di normative 

nazionali in materia di imposte dello Stato membro o delle ripartizioni 

territoriali o amministrative dello Stato membro, comprese le autorità locali; 

d) è correlato a un'operazione transfrontaliera oppure riguarda la questione se le 

attività svolte da una persona in un'altra giurisdizione costituiscano una stabile 

organizzazione o no;  

e) è emanato in via preliminare rispetto alle operazioni o alle attività in un'altra 

giurisdizione che potenzialmente costituiscono una stabile organizzazione o 

rispetto alla presentazione di una dichiarazione fiscale relativa al periodo in cui 

l'operazione o la serie di operazioni o le attività hanno avuto luogo. 

L'operazione transfrontaliera può comprendere, senza essere limitata a tali elementi, 

la realizzazione di investimenti, la fornitura di beni, servizi  o  finanziamenti o 

l'utilizzo di beni materiali o immateriali e non comporta necessariamente la 

partecipazione diretta della persona destinataria del ruling preventivo 

transfrontaliero; 

15) «accordo preventivo sui prezzi di trasferimento»:  qualsiasi  accordo, 

comunicazione o altro strumento o azione con effetti simili, anche emanato, 

modificato o rinnovato nel contesto di una verifica fiscale, e che soddisfa le seguenti 

condizioni: 

a) è emanato, modificato o rinnovato dal governo o dall'autorità fiscale di uno o 

più Stati membri, o per loro conto, comprese le rispettive ripartizioni territoriali 

o amministrative e le autorità locali, indipendentemente dal fatto che sia 

effettivamente usato; 

b) è emanato, modificato o rinnovato nei confronti di una determinata persona o 

di un gruppo di persone e tale persona o gruppo di persone ha il diritto di 

invocarlo;  

c) stabilisce, preliminarmente alle operazioni transfrontaliere fra imprese 

associate, una serie di criteri adeguati per la fissazione dei prezzi di 
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trasferimento applicabili a tali operazioni o determina l'attribuzione degli utili a 

una stabile organizzazione. 

Le imprese sono associate quando un'impresa partecipa direttamente o indirettamente 

alla gestione, al controllo o al capitale di un'altra impresa o le stesse persone 

partecipano direttamente o indirettamente alla gestione, al controllo o al capitale 

delle imprese. 

I prezzi di trasferimento sono i prezzi ai quali un'impresa trasferisce beni fisici e 

immateriali o fornisce servizi a imprese associate e la «fissazione dei prezzi di 

trasferimento» deve essere interpretata nello stesso senso; 

16) ai fini del punto 14, per «operazione transfrontaliera» si intende un'operazione o una 

serie di operazioni: 

a) in cui non tutte le parti coinvolte nell'operazione o nella serie di operazioni 

risiedono, a fini fiscali, nello Stato membro che emana, modifica o rinnova il 

ruling preventivo transfrontaliero; 

b) in cui una o più delle parti coinvolte nell'operazione o nella serie di operazioni 

è simultaneamente residente a fini fiscali in più di una giurisdizione; 

c) in cui una delle parti coinvolte nell'operazione o nella serie di operazioni 

svolge la propria attività in un'altra giurisdizione tramite una stabile 

organizzazione e l'operazione o la serie di operazioni fa parte dell'attività o 

costituisce il complesso delle attività della stabile organizzazione. 

Un'operazione transfrontaliera o una serie di operazioni transfrontaliere 

comprende anche le disposizioni prese da una persona in relazione alle attività 

che tale persona esercita in un'altra giurisdizione tramite una stabile 

organizzazione; 

d) che ha un impatto transfrontaliero. 

Ai fini del punto 15, per «operazione transfrontaliera» si intende un'operazione o una 

serie di operazioni che coinvolge imprese associate non tutte residenti a fini fiscali 

nel territorio di un'unica giurisdizione o un'operazione o una serie di operazioni che 

ha un impatto transfrontaliero; 

17) ai fini dei punti 15 e 16, per «impresa» si intende qualsiasi forma di esercizio di 

un'attività economica; 

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 1, 

lett. b) 

18) «meccanismo transfrontaliero»: un meccanismo che interessa più Stati membri o uno 

Stato membro e un paese terzo, laddove almeno una delle condizioni seguenti sia 

soddisfatta: 

a) non tutti i partecipanti al meccanismo sono residenti a fini fiscali nella stessa 

giurisdizione; 

b) uno o più dei partecipanti al meccanismo sono simultaneamente residenti a fini 

fiscali in più di una giurisdizione; 

c) uno o più dei partecipanti al meccanismo svolgono un'attività d'impresa in 

un'altra giurisdizione tramite una stabile organizzazione situata in tale 
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giurisdizione e il meccanismo fa parte dell'attività d'impresa o costituisce 

l'intera attività d'impresa della suddetta stabile organizzazione; 

d) uno o più dei partecipanti al meccanismo svolge un'attività in un'altra 

giurisdizione senza essere residente a fini fiscali né costituire una stabile 

organizzazione situata in tale giurisdizione; 

e) tale meccanismo ha un possibile impatto sullo scambio automatico di 

informazioni o sull'identificazione del titolare effettivo. 

Ai fini del presente articolo, punti da 18 a 25, dell'articolo 11 e dell'allegato IV, un 

meccanismo include anche una serie di meccanismi. Un meccanismo può 

comprendere più di una fase o parte; 

19) «meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica»: qualunque 

meccanismo transfrontaliero che contenga almeno uno degli elementi distintivi di cui 

all'allegato IV; 

20) «elemento distintivo»: una caratteristica o peculiarità di un meccanismo 

transfrontaliero che presenti un'indicazione di potenziale rischio di elusione fiscale, 

come elencato nell'allegato IV; 

21) «intermediario»: qualunque persona che elabori, commercializzi, organizzi o metta a 

disposizione a fini di attuazione o gestisca l'attuazione di un meccanismo 

transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica. 

Indica altresì qualunque persona che, in considerazione dei fatti e delle circostanze 

pertinenti e sulla base delle informazioni disponibili e delle pertinenti competenze e 

comprensione necessarie per fornire tali servizi, sia a conoscenza, o si possa 

ragionevolmente presumere che sia a conoscenza, del fatto che si è impegnata a 

fornire, direttamente o attraverso altre persone, aiuto, assistenza o consulenza 

riguardo all'elaborazione, commercializzazione, organizzazione, messa a 

disposizione a fini di attuazione o gestione dell'attuazione di un meccanismo 

transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica. Qualunque persona ha il diritto di 

fornire elementi a prova del fatto che non fosse a conoscenza, e non si potesse 

ragionevolmente presumere che fosse a conoscenza, del proprio coinvolgimento in 

un meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica. A tal fine, tale 

persona può fare riferimento a tutti i fatti e a tutte le circostanze pertinenti, come 

pure alle informazioni disponibili e alle sue pertinenti competenze e comprensione. 

Per potersi qualificare come intermediario, è necessario che la persona soddisfi 

almeno una delle condizioni seguenti: 

a) essere residente a fini fiscali in uno Stato membro; 

b) disporre di una stabile organizzazione in uno Stato membro attraverso la quale 

sono forniti i servizi con riguardo al meccanismo; 

c) essere costituita in uno Stato membro o essere disciplinata dal diritto di uno 

Stato membro; 

d) essere registrata presso un'associazione professionale di servizi in ambito 

legale, fiscale o di consulenza in uno Stato membro; 

22) «contribuente pertinente»: qualunque persona a disposizione della quale è messo, a 

fini di attuazione, un meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica o 

che è pronta ad attuare un meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di 

notifica o che ha attuato la prima fase di un tale meccanismo; 
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23) ai fini dell'articolo 11, per «impresa associata» si intende una persona che è legata a 

un'altra persona in almeno uno dei modi seguenti: 

a) una persona partecipa alla gestione di un'altra persona essendo nella posizione 

di esercitare un'influenza significativa sull'altra persona; 

b) una persona partecipa al controllo di un'altra persona attraverso una 

partecipazione che supera il 25 % dei diritti di voto; 

c) una persona partecipa al capitale di un'altra persona mediante un diritto di 

proprietà che, direttamente o indirettamente, supera il 25 % del capitale; 

d) una persona ha diritto al 25 % o più degli utili di un'altra persona. 

Nel caso in cui più di una persona partecipi, come indicato alle lettere da a) a d), alla 

gestione, al controllo, al capitale o agli utili della stessa persona, tutte le persone 

coinvolte sono considerate imprese associate. 

Nel caso in cui le stesse persone partecipino, come indicato alle lettere da a) a d), alla 

gestione, al controllo, al capitale o agli utili di più di una persona, tutte le persone 

coinvolte sono considerate imprese associate. 

Ai fini del presente punto, una persona che agisce congiuntamente con un'altra 

persona in relazione ai diritti di voto o alla proprietà del capitale di un'entità è 

considerata detentrice di una partecipazione in tutti i diritti di voto o nell'intera 

proprietà del capitale dell'entità detenuti dall'altra persona. 

Nelle partecipazioni indirette, il rispetto dei requisiti di cui alla lettera c) è 

determinato moltiplicando le percentuali delle partecipazioni attraverso i livelli 

successivi. Una persona che detiene più del 50 % dei diritti di voto è considerata 

detentrice del 100 %. 

Una persona fisica, il coniuge e gli ascendenti o discendenti sono considerati 

un'unica persona; 

24) «meccanismo commerciabile»: un meccanismo transfrontaliero che è elaborato, 

commercializzato, approntato per l'attuazione o messo a disposizione a fini di 

attuazione e che non necessita di personalizzazioni sostanziali; 

25) «meccanismo su misura»: un meccanismo transfrontaliero diverso da un meccanismo 

commerciabile. 

 

 2011/16/UE (adattato) 

Articolo 4 

Organizzazione 

1. Ciascuno Stato membro informa senza indugio  la Commissione  degli eventuali 

cambiamenti in merito  all’autorità competente ai fini della presente direttiva, come 

precedentemente notificata ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, della 

direttiva 2011/16/UE . 

La Commissione mette le informazioni a disposizione degli altri Stati membri e pubblica 

l’elenco delle autorità degli Stati membri nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 
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2. L’autorità competente  di ciascuno Stato membro  designa un ufficio centrale unico 

di collegamento. Spetta all’autorità competente informarne la Commissione e gli altri Stati 

membri. 

L’ufficio centrale di collegamento può essere anche designato come responsabile dei contatti 

con la Commissione. Spetta all’autorità competente informarne la Commissione. 

3. L’autorità competente di ciascuno Stato membro può designare servizi di collegamento con 

competenza attribuita in conformità della normativa nazionale o della prassi di detto Stato. 

Spetta all’ufficio centrale di collegamento tenere aggiornato l’elenco dei servizi di 

collegamento e renderlo accessibile agli uffici centrali di collegamento degli altri Stati 

membri interessati e alla Commissione. 

4. L’autorità competente di ciascuno Stato membro può designare funzionari competenti. 

Spetta all’ufficio centrale di collegamento tenere aggiornato l’elenco dei funzionari 

competenti e renderlo accessibile agli uffici centrali di collegamento degli altri Stati membri 

interessati e alla Commissione. 

5. I funzionari che partecipano alla cooperazione amministrativa a norma della presente 

direttiva sono comunque considerati funzionari competenti a questo fine conformemente alle 

disposizioni stabilite dalle autorità competenti. 

6. Quando un servizio di collegamento o un funzionario competente trasmette o riceve una 

richiesta o una risposta ad una richiesta di cooperazione, ne informa l’ufficio centrale di 

collegamento del proprio Stato membro conformemente alle procedure da questo stabilite. 

7. Quando un servizio di collegamento o un funzionario competente riceve una richiesta di 

cooperazione che rende necessaria un’azione che esula dalla competenza attribuitagli in 

conformità della normativa nazionale o della prassi del proprio Stato membro, trasmette senza 

indugio la richiesta all’ufficio centrale di collegamento del proprio Stato membro e ne 

informa l’autorità richiedente. In tal caso il termine di cui all’articolo 7 inizia a decorrere il 

giorno successivo a quello in cui la richiesta di cooperazione è trasmessa all’ufficio centrale 

di collegamento. 

CAPO II 

SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

SEZIONE I 

SCAMBIO DI INFORMAZIONI SU RICHIESTA 

Articolo 5 

Procedura che disciplina lo scambio di informazioni su richiesta 

Su richiesta dell’autorità richiedente, l’autorità interpellata trasmette all’autorità richiedente le 

informazioni previste all’articolo 1, paragrafo 1, di cui sia in possesso o che ottenga a seguito 

di un’indagine amministrativa. 
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Articolo 6 

Indagini amministrative 

1. L’autorità interpellata provvede all’effettuazione delle indagini amministrative necessarie 

per ottenere le informazioni di cui all’articolo 5. 

2. La richiesta di cui all’articolo 5 può contenere una richiesta motivata relativa ad 

un’indagine amministrativa specifica. Se l’autorità interpellata ritiene che non siano 

necessarie indagini amministrative, comunica immediatamente all’autorità richiedente le 

ragioni di questo parere. 

3. Per procurarsi le informazioni richieste o condurre l’indagine amministrativa richiesta, 

l’autorità interpellata procede come se agisse per conto proprio o su richiesta di un’altra 

autorità del proprio Stato membro. 

4. Se esplicitamente richiesti dall’autorità richiedente, l’autorità interpellata trasmette i 

documenti originali purché ciò non sia vietato da disposizioni vigenti nello Stato membro 

dell’autorità interpellata. 

Articolo 7 

Termini 

1. L’autorità interpellata comunica le informazioni di cui all’articolo 5 al più presto e 

comunque entro sei mesi dalla data di ricevimento della richiesta. 

Tuttavia, se le informazioni sono già in possesso dell’autorità interpellata, queste sono 

trasmesse entro due mesi da tale data. 

2. Per alcuni casi specifici, tra l’autorità interpellata e l’autorità richiedente possono essere 

convenuti termini diversi da quelli di cui al paragrafo 1. 

3. L’autorità interpellata accusa ricevuta della richiesta immediatamente, e comunque entro 

sette giorni lavorativi dal ricevimento della stessa, se possibile con mezzi elettronici. 

4. Entro un mese dal ricevimento della richiesta l’autorità interpellata segnala all’autorità 

richiedente le eventuali carenze in essa rilevate e la necessità di informazioni supplementari di 

carattere generale. In tal caso i termini di cui al paragrafo 1 iniziano a decorrere il giorno 

successivo a quello in cui l’autorità interpellata ha ricevuto le informazioni supplementari 

necessarie. 

5. L’autorità interpellata, qualora non possa rispondere alla richiesta entro il termine previsto, 

informa l’autorità richiedente immediatamente, e comunque entro tre mesi dal ricevimento 

della richiesta, delle circostanze che ostano al rispetto di tale termine indicando la data entro 

la quale ritiene che gli sarà possibile dar seguito alla richiesta. 

6. L’autorità interpellata, qualora non sia in possesso delle informazioni richieste e non possa 

dare seguito alla richiesta di informazioni o rifiuti di farlo per i motivi di cui all’articolo 21, 

informa l’autorità richiedente dei motivi immediatamente e in ogni caso entro un mese dal 

ricevimento della richiesta. 



IT 28  IT 

SEZIONE II 

SCAMBIO AUTOMATICO OBBLIGATORIO DI INFORMAZIONI 

Articolo 8 

Ambito di applicazione e condizioni dello scambio automatico obbligatorio di 

informazioni 

1. L’autorità competente di ciascuno Stato membro comunica all’autorità competente di 

qualsiasi altro Strato membro, mediante scambio automatico, le informazioni disponibili sui 

periodi d’imposta dal 1 gennaio 2014 riguardanti i residenti in tale altro Stato membro sulle 

seguenti categorie specifiche di reddito e di capitale ai sensi della legislazione dello Stato 

membro che comunica le informazioni: 

 

 Rettifica, GU L 162 del 

14.6.2013, pag. 15 

a) redditi da lavoro dipendente; 

 

 2011/16/UE (adattato) 

b) compensi per dirigenti; 

c) prodotti di assicurazione sulla vita non contemplati in altri strumenti giuridici 

dell’Unione sullo scambio di informazioni e misure analoghe; 

d) pensioni; 

e) proprietà e redditi immobiliari. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione  ogni modifica delle informazioni 

comunicate ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 2011/16/UE riguardo alle  

categorie elencate al paragrafo 1 sulle quali dispongono di informazioni. 

 

 2014/107/UE Art. 1, punto 2, 

lett. a) 

3. L'autorità competente di uno Stato membro può altresì indicare all'autorità competente di 

qualsiasi altro Stato membro che non desidera ricevere informazioni su una o più delle 

categorie di reddito e di capitale di cui al paragrafo 1. Essa ne informa anche la Commissione. 

Si può reputare che uno Stato membro non desideri ricevere informazioni in conformità del 

paragrafo 1 se non comunica alla Commissione nessuna categoria sulla quale dispone di 

informazioni. 

 

 2014/107/UE Art. 1, punto 2, 

lett. b) (adattato) 

4. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per imporre alle proprie Istituzioni 

Finanziarie Tenute alla Comunicazione di applicare le norme di comunicazione e di adeguata 

verifica in materia fiscale (due diligence) riportate negli allegati I e II e di assicurare l'efficace 

attuazione e il rispetto di dette norme conformemente alla sezione IX dell'allegato I. 
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Ai sensi delle norme applicabili in materia di comunicazione e di adeguata verifica in materia 

fiscale riportate negli allegati I e II, l'autorità competente di ciascuno Stato membro 

comunica, entro il termine stabilito al paragrafo 5, lettera b), all'autorità competente di 

qualsiasi altro Stato membro, mediante scambio automatico, le seguenti informazioni sui 

periodi d'imposta a decorrere dal 1
o
 gennaio 2016 per quanto concerne un Conto Oggetto di 

Comunicazione: 

a) il nome, l'indirizzo, il numero o i numeri di identificazione fiscale (NIF) e, nel caso 

di persone fisiche, la data e il luogo di nascita per ciascuna Persona Oggetto di 

Comunicazione che è Titolare di Conto e, nel caso di un'Entità che è Titolare di 

Conto e che, dopo l'applicazione delle norme di adeguata verifica in materia fiscale 

conformemente agli allegati, è identificata come avente una o più Persone che 

Esercitano il Controllo che sono Persone Oggetto di Comunicazione, il nome, 

l'indirizzo e il NIF o i NIF dell'Entità e il nome, l'indirizzo, il NIF o i NIF e la data e 

il luogo di nascita di ogni Persona Oggetto di Comunicazione; 

b) il numero di conto (o equivalente funzionale in assenza di un numero di conto); 

c) il nome e l'eventuale numero di identificazione dell'Istituzione Finanziaria Tenuta 

alla Comunicazione; 

d) il saldo o il valore del conto (compreso, nel caso di un Contratto di Assicurazione per 

il quale è Misurabile un Valore Maturato o di un Contratto di Rendita, il Valore 

Maturato o il valore di riscatto) alla fine del pertinente anno solare o di altro 

adeguato periodo di rendicontazione ovvero, se il conto è stato chiuso nel corso di 

tale anno o periodo, la chiusura del conto; 

e) nel caso di un Conto di Custodia:  

i) l'importo totale lordo degli interessi, l'importo totale lordo dei dividendi e 

l'importo totale lordo degli altri redditi generati in relazione alle attività 

detenute nel conto, in ogni caso pagati o accreditati sul conto (o in relazione al 

conto) nel corso dell'anno solare o di altro adeguato periodo di 

rendicontazione; e 

ii) gli introiti totali lordi derivanti dalla vendita o dal riscatto delle Attività 

Finanziarie pagati o accreditati sul conto nel corso dell'anno solare o di altro 

adeguato periodo di rendicontazione in relazione al quale l'Istituzione 

Finanziaria Tenuta alla Comunicazione ha agito in qualità di custode, 

intermediario, intestatario o altrimenti come agente per il Titolare del Conto; 

f) nel caso di un Conto di Deposito, l'importo totale lordo degli interessi pagati o 

accreditati sul conto nel corso dell'anno solare o di altro adeguato periodo di 

rendicontazione;  

g) nel caso di un conto non descritto alla lettera e) o alla lettera f), l'importo totale lordo 

pagato o accreditato al Titolare del Conto in relazione allo stesso nel corso dell'anno 

solare o di altro adeguato periodo di rendicontazione in relazione al quale 

l'Istituzione Finanziaria Tenuta alla Comunicazione è l'obbligato o il debitore, 

compreso l'importo complessivo di eventuali pagamenti di riscatto effettuati al 

Titolare del Conto nel corso dell'anno solare o di altro adeguato periodo di 

rendicontazione. 

Ai fini dello scambio di informazioni di cui al presente paragrafo, salvo disposizioni diverse 

previste nel presente paragrafo o negli allegati I e II, l'importo e la qualificazione dei 
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pagamenti effettuati in relazione a un Conto Oggetto di Comunicazione sono determinati 

conformemente alla legislazione nazionale dello Stato membro che comunica le informazioni. 

Il primo e il secondo comma del presente paragrafo prevalgono sul paragrafo 1, lettera c), o su 

qualsiasi altro strumento giuridico dell'Unione, nella misura in cui lo scambio di informazioni 

di cui trattasi rientri nell'ambito di applicazione del paragrafo 1, lettera c), o di qualsiasi altro 

strumento giuridico dell'Unione. 

 

 2014/107/UE Art. 1, punto 2, 

lett. d) 

5. La comunicazione di informazioni ha luogo come segue: 

a) per le categorie di cui al paragrafo 1: almeno una volta all'anno, entro i sei mesi 

successivi al termine dell'anno fiscale dello Stato membro durante il quale le 

informazioni sono state rese disponibili; 

b) per le informazioni di cui al paragrafo 4: una volta all'anno, entro i nove mesi 

successivi al termine dell'anno solare o altro adeguato periodo di rendicontazione cui 

le informazioni si riferiscono. 

 

 2011/16/UE (adattato) 

6. La Commissione determina  , mediante atti di esecuzione  le modalità pratiche dello 

scambio automatico di informazioni.  Tali atti di esecuzione sono adottati  secondo la 

procedura  di cui  all’articolo 32, paragrafo 2. 

 

 2014/107/UE Art. 1, punto 2, 

lett. e) (adattato) 

7. Ai fini della sezione VIII, punti B.1.c) e C.17.g), dell'allegato I, ciascuno Stato membro 

 comunica  alla Commissione  le eventuali modifiche intervenute riguardo 

all’elenco  delle entità e dei conti che devono essere trattati, rispettivamente, come 

Istituzioni Finanziarie Non Tenute alla Comunicazione e come Conti Esclusi  , fornito alla 

Commissione ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 7bis, della direttiva 2011/16/UE . La 

Commissione compila un elenco delle informazioni ricevute, che pubblica nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea e aggiorna se necessario. 

Gli Stati membri assicurano che tali tipi di Istituzioni Finanziarie Non Tenute alla 

Comunicazione e di Conti Esclusi soddisfino tutti i requisiti elencati nella sezione VIII, 

punti B.1.c) e C.17.g), dell'allegato I, e in particolare che l'attribuzione a un'Istituzione 

Finanziaria dello status di Istituzione Finanziaria Non Tenuta alla Comunicazione o 

l'attribuzione a un conto dello status di Conto Escluso non pregiudichi gli scopi della presente 

direttiva. 

 

 2011/16/UE 

8. Se gli Stati membri convengono uno scambio automatico di informazioni su categorie 

supplementari di reddito e di capitale in accordi bilaterali o multilaterali che concludono con 

altri Stati membri, essi trasmettono tali accordi alla Commissione che li mette a disposizione 

di tutti gli altri Stati membri. 
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 (UE) 2015/2376 Art. 1, punto 3 

(adattato) 

Articolo 9 

Ambito di applicazione e condizioni dello scambio automatico obbligatorio di 

informazioni sui ruling preventivi transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di 

trasferimento 

1. L'autorità competente di uno Stato membro in cui un ruling preventivo transfrontaliero o un 

accordo preventivo sui prezzi di trasferimento è stato emanato, modificato o rinnovato dopo 

il 1 dicembre 2016 comunica, mediante scambio automatico, le relative informazioni alle 

autorità competenti di tutti gli altri Stati membri e alla Commissione, con la limitazione dei 

casi di cui al paragrafo 7 del presente articolo, conformemente alle modalità pratiche 

applicabili adottate ai sensi dell'articolo 25. 

2. Gli accordi preventivi bilaterali o multilaterali sui prezzi di trasferimento conclusi con paesi 

terzi sono esclusi dall'ambito di applicazione dello scambio automatico di informazioni ai 

sensi del presente articolo nel caso in cui l'accordo fiscale internazionale in virtù del quale è 

stato negoziato l'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento non ne consenta la 

divulgazione a terzi. Tali accordi preventivi bilaterali o multilaterali sui prezzi di 

trasferimento saranno oggetto di scambio di informazioni ai sensi dell'articolo 13 qualora 

l'accordo fiscale internazionale in virtù del quale è stato negoziato l'accordo preventivo sui 

prezzi di trasferimento ne consenta la divulgazione e l'autorità competente del paese terzo 

autorizzi la divulgazione delle informazioni. 

Tuttavia, nel caso in cui gli accordi bilaterali o multilaterali sui prezzi di trasferimento siano 

esclusi dallo scambio automatico di informazioni a norma del presente paragrafo, primo 

comma, prima frase, sono invece scambiate, ai sensi del paragrafo 1, le informazioni di cui al 

paragrafo 5 alle quali si fa riferimento nella richiesta che ha portato all'emanazione di detto 

accordo bilaterale o multilaterale sui prezzi di trasferimento. 

3. Il paragrafo 1 non si applica qualora un ruling preventivo transfrontaliero riguardi 

esclusivamente la situazione fiscale di una o più persone fisiche. 

4. Lo scambio di informazioni ha luogo entro tre mesi dalla fine del semestre solare durante il 

quale i ruling preventivi transfrontalieri o gli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento 

sono stati emanati, modificati o rinnovati. 

5. Le informazioni che devono essere comunicate da uno Stato membro a norma del 

paragrafo 1 includono i seguenti elementi: 

a) identificazione della persona, diversa da una persona fisica, e, se del caso, del gruppo 

di persone cui appartiene; 

b) sintesi del contenuto del ruling preventivo transfrontaliero o dell'accordo preventivo 

sui prezzi di trasferimento, compresa una descrizione delle pertinenti attività 

commerciali o delle operazioni o serie di operazioni, fornita in termini astratti, senza 

comportare la divulgazione di un segreto commerciale, industriale o professionale, di 

un processo commerciale o di informazioni la cui divulgazione sarebbe contraria 

all'ordine pubblico; 

c) date di emanazione, modifica o rinnovo del ruling preventivo transfrontaliero o 

dell'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento; 
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d) data di inizio del periodo di validità del ruling preventivo transfrontaliero o 

dell'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento, se specificata; 

e) data di conclusione del periodo di validità del ruling preventivo transfrontaliero o 

dell'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento, se specificata; 

f) tipo di ruling preventivo transfrontaliero o accordo preventivo sui prezzi di 

trasferimento; 

g) importo dell'operazione o della serie di operazioni del ruling preventivo 

transfrontaliero o dell'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento qualora vi si 

faccia riferimento nel ruling preventivo transfrontaliero o nell'accordo preventivo sui 

prezzi di trasferimento; 

h) descrizione dell'insieme dei criteri utilizzati per determinare il metodo di fissazione 

dei prezzi di trasferimento o il prezzo di trasferimento stesso nel caso di un accordo 

preventivo sui prezzi di trasferimento; 

i) identificazione del metodo utilizzato per la fissazione dei prezzi di trasferimento o 

per determinare il prezzo di trasferimento stesso nel caso di un accordo preventivo 

sui prezzi di trasferimento; 

j) identificazione degli altri eventuali Stati membri che possono essere interessati dal 

ruling preventivo transfrontaliero o dall'accordo preventivo sui prezzi di 

trasferimento; 

k) identificazione delle persone, diverse dalle persone fisiche, negli altri eventuali Stati 

membri che possono essere interessate dal ruling preventivo transfrontaliero o 

dall'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento (indicare a quali Stati membri le 

persone interessate sono legate);  

l) indicazione se le informazioni comunicate si basano sullo stesso ruling preventivo 

transfrontaliero o accordo preventivo sui prezzi di trasferimento oppure sulla 

richiesta di cui al paragrafo 2, secondo comma. 

6. Per facilitare lo scambio di informazioni di cui al presente articolo, paragrafo 5, la 

Commissione adotta le modalità pratiche necessarie per l'attuazione del presente articolo, 

comprese misure intese a standardizzare la comunicazione delle informazioni di cui al 

presente articolo, paragrafo 5, nell'ambito della procedura di definizione del formulario tipo di 

cui all'articolo 24, paragrafo 5. 

7. Le informazioni di cui al paragrafo 5, lettere a), b), h) e k), non sono comunicate alla 

Commissione. 

8. In conformità all'articolo 5 e visto l'articolo 25, paragrafo 4, gli Stati membri possono 

chiedere informazioni supplementari, compreso il testo integrale del ruling preventivo 

transfrontaliero o dell'accordo preventivo sui prezzi di trasferimento. 
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 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 2 

(adattato) 

Articolo 10 

Ambito di applicazione e condizioni dello scambio automatico obbligatorio di 

informazioni in materia di rendicontazione paese per paese 

1. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per imporre alla Controllante 

capogruppo di un gruppo di Imprese Multinazionale che è residente ai fini fiscali nel suo 

territorio, o a qualsiasi altra Entità tenuta alla rendicontazione, in conformità della sezione II 

dell'allegato III, di presentare una rendicontazione paese per paese relativamente al Periodo 

d'imposta di Rendicontazione entro 12 mesi dall'ultimo giorno del Periodo d'imposta di 

Rendicontazione del gruppo di Imprese Multinazionali conformemente alla sezione II 

dell'allegato III. 

2. L'autorità competente di uno Stato membro in cui è stata ricevuta la rendicontazione paese 

per paese a norma del paragrafo 1 comunica, mediante scambio automatico ed entro il termine 

di cui al paragrafo 4, tale rendicontazione paese per paese a ogni altro Stato membro in cui, in 

base alle informazioni contenute nella rendicontazione stessa, una o più Entità costitutive del 

gruppo di Imprese Multinazionali dell'Entità tenuta alla rendicontazione sono residenti a fini 

fiscali o sono soggette a imposte per le attività svolte tramite una stabile organizzazione. 

3. La rendicontazione paese per paese contiene le seguenti informazioni sul gruppo di Imprese 

Multinazionali: 

a) informazioni aggregate riguardanti i ricavi, gli utili (le perdite) al lordo delle imposte 

sul reddito, le imposte sul reddito pagate e le imposte sul reddito maturate, il capitale 

dichiarato, gli utili non distribuiti, il numero di addetti e le immobilizzazioni 

materiali diverse dalle disponibilità liquide o mezzi equivalenti per quanto riguarda 

ogni giurisdizione in cui opera il gruppo di Imprese Multinazionali; 

b) l'identificazione di ogni Entità costitutiva del gruppo di Imprese Multinazionali, che 

indichi la giurisdizione di residenza fiscale di tale Entità costitutiva e, se diversa da 

detta giurisdizione di residenza fiscale, la giurisdizione secondo il cui ordinamento è 

organizzata tale Entità costitutiva, e la natura della principale o delle principali 

attività commerciali di tale Entità costitutiva. 

4. La comunicazione avviene entro 15 mesi dall'ultimo giorno del Periodo d'imposta del 

gruppo di Imprese Multinazionali cui si riferisce la rendicontazione paese per paese.  

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 2 

(adattato) 

1 Rettifica, GU L 31 

del 1.2.2019, pag. 108 

Articolo 11 

Ambito di applicazione e condizioni dello scambio automatico obbligatorio di 

informazioni sui meccanismi transfrontalieri soggetti all'obbligo di notifica 

1. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per imporre agli intermediari la 

comunicazione alle autorità competenti di informazioni sui meccanismi transfrontalieri 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2016:193:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2016:193:TOC
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soggetti all'obbligo di notifica di cui sono a conoscenza, che sono in loro possesso o di cui 

hanno controllo entro 30 giorni a decorrere da: 

a) il giorno seguente a quello in cui il meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo 

di notifica è messo a disposizione a fini di attuazione; 

b) il giorno seguente a quello in cui il meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo 

di notifica è pronto per l'attuazione; 

c) il giorno in cui è stata compiuta la prima fase nell'attuazione del meccanismo 

transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica, 

a seconda della situazione che si verifica per prima. 

Fatto salvo il primo comma, gli intermediari di cui all'articolo 3, punto 21, secondo comma, 

sono inoltre tenuti a comunicare informazioni entro 30 giorni a decorrere dal giorno seguente 

a quello in cui hanno fornito, direttamente o attraverso altre persone, aiuto, assistenza o 

consulenza. 

2. In caso di meccanismi commerciabili, gli Stati membri adottano le misure necessarie per 

imporre agli intermediari la presentazione, ogni tre mesi, di una relazione periodica che 

fornisca un aggiornamento contenente nuove informazioni soggette all'obbligo di notifica ai 

sensi del paragrafo 14, lettere a), d), g) e h), che sono diventate disponibili dalla presentazione 

dell'ultima relazione. 

3. Quando l'intermediario è tenuto a comunicare informazioni sui meccanismi transfrontalieri 

soggetti all'obbligo di notifica alle autorità competenti di più di uno Stato membro, tali 

informazioni sono comunicate soltanto nello Stato membro che appare per primo nell'elenco 

seguente: 

a) lo Stato membro in cui l'intermediario è residente a fini fiscali; 

b) lo Stato membro in cui l'intermediario dispone di una stabile organizzazione, tramite 

la quale sono forniti i servizi con riguardo al meccanismo; 

c) lo Stato membro in cui l'intermediario è costituito o dal cui diritto è disciplinato; 

d) lo Stato membro in cui l'intermediario è registrato presso un'associazione 

professionale di servizi in ambito legale, fiscale o di consulenza. 

4. Quando vi è un obbligo di comunicazione multipla ai sensi del paragrafo 3, l'intermediario 

è esonerato dalla comunicazione di informazioni se può provare, conformemente al diritto 

nazionale, che le stesse informazioni sono state comunicate in un altro Stato membro. 

5. Ciascuno Stato membro può adottare le misure necessarie per concedere agli intermediari il 

diritto all'esenzione dalla comunicazione di informazioni su un meccanismo transfrontaliero 

soggetto all'obbligo di notifica quando l'obbligo di comunicazione violerebbe il segreto 

professionale sulla base del diritto nazionale dello Stato membro. In tali circostanze, ciascuno 

Stato membro adotta le misure necessarie per imporre agli intermediari la notifica, senza 

indugio, dei rispettivi obblighi di comunicazione ai sensi del paragrafo 6 a un eventuale altro 

intermediario o, in sua assenza, al contribuente pertinente. 

Gli intermediari possono avere diritto all'esenzione, ai sensi del primo comma, soltanto nella 

misura in cui operano nei limiti delle pertinenti norme nazionali che definiscono le loro 

professioni. 

6. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per imporre che, laddove non vi sia un 

intermediario o l'intermediario notifichi al contribuente pertinente o a un altro intermediario 

l'applicazione di un'esenzione ai sensi del paragrafo 5, l'obbligo di comunicare informazioni 
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su un meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica spetti all'altro intermediario 

notificato o, in sua assenza, al contribuente pertinente. 

7. Il contribuente pertinente a cui spetta l'obbligo di notifica comunica informazioni 

entro 30 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui il meccanismo 

transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica è messo a disposizione di tale contribuente 

pertinente a fini di attuazione, è pronto per l'attuazione da parte del contribuente pertinente, o 

è stata compiuta la prima fase nella sua attuazione in relazione al contribuente pertinente, a 

seconda della situazione che si verifica per prima. 

Quando il contribuente pertinente ha l'obbligo di comunicare informazioni sul meccanismo 

transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica alle autorità competenti di più di uno Stato 

membro, tali informazioni sono comunicate soltanto alle autorità competenti dello Stato 

membro che appare per primo nell'elenco seguente: 

a) lo Stato membro in cui il contribuente pertinente è residente a fini fiscali; 

b) lo Stato membro in cui il contribuente pertinente dispone di una stabile 

organizzazione che beneficia del meccanismo; 

c) lo Stato membro in cui il contribuente pertinente percepisce un reddito o genera utili, 

pur non essendo residente a fini fiscali e non disponendo di una stabile 

organizzazione in alcun Stato membro; 

d) lo Stato membro in cui il contribuente pertinente svolge un'attività, pur non essendo 

residente a fini fiscali e non disponendo di una stabile organizzazione in alcun Stato 

membro. 

8. Quando vi è un obbligo di comunicazione multipla ai sensi del paragrafo 7, il contribuente 

pertinente è esonerato dalla comunicazione di informazioni se può provare, conformemente al 

diritto nazionale, che le stesse informazioni sono state comunicate in un altro Stato membro. 

9. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per imporre che, laddove vi sia più di 

un intermediario, l'obbligo di comunicare informazioni sul meccanismo transfrontaliero 

soggetto all'obbligo di notifica spetti a tutti gli intermediari coinvolti nello stesso meccanismo 

transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica. 

Un intermediario è esonerato dalla comunicazione di informazioni solo nella misura in cui 

può provare, conformemente al diritto nazionale, che le stesse informazioni di cui al 

paragrafo 14 sono già state comunicate da un altro intermediario. 

10. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per imporre che, laddove l'obbligo di 

comunicazione spetti al contribuente pertinente e laddove vi sia più di un contribuente 

pertinente, il contribuente pertinente che comunica le informazioni ai sensi del paragrafo 6 

debba essere quello che appare per primo nell'elenco seguente: 

a) il contribuente pertinente che ha convenuto il meccanismo transfrontaliero soggetto 

all'obbligo di notifica con l'intermediario; 

b) il contribuente pertinente che gestisce l'attuazione del meccanismo. 

Un contribuente pertinente è esonerato dalla comunicazione di informazioni solo nella misura 

in cui può provare, conformemente al diritto nazionale, che le stesse informazioni di cui al 

paragrafo 14 sono già state comunicate da un altro contribuente pertinente. 

11. Ciascuno Stato membro può adottare le misure necessarie per imporre che ciascun 

contribuente pertinente comunichi all'amministrazione fiscale informazioni sul suo uso del 

meccanismo in ciascuno degli anni in cui ne fa uso. 
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1 12. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per imporre agli intermediari e ai 

contribuenti pertinenti la comunicazione di informazioni sui meccanismi transfrontalieri 

soggetti all'obbligo di notifica la cui prima fase è stata attuata tra il 25 giugno 2018 e 

il 30 giugno 2020. Gli intermediari e i contribuenti pertinenti, ove opportuno, comunicano 

informazioni su tali meccanismi transfrontalieri soggetti all'obbligo di notifica entro 

il 31 agosto 2020.  

13. L'autorità competente di uno Stato membro cui l'informazione è stata comunicata a norma 

dei paragrafi da 1 a 12 del presente articolo è tenuta a trasmettere le informazioni di cui al 

paragrafo 14 del presente articolo, attraverso lo scambio automatico, alle autorità competenti 

di tutti gli Stati membri, conformemente alle modalità pratiche adottate a norma 

dell'articolo 25. 

14. Le informazioni che devono essere comunicate dall'autorità competente di uno Stato 

membro a norma del paragrafo 13 includono gli elementi seguenti, se del caso: 

a) l'identificazione degli intermediari e dei contribuenti pertinenti, compresi il nome, la 

data e il luogo di nascita (in caso di persona fisica), la residenza a fini fiscali, il cif e, 

ove opportuno, le persone che costituiscono imprese associate del contribuente 

pertinente; 

b) i dettagli di tutti gli elementi distintivi di cui all'allegato IV che rendono necessario 

notificare il meccanismo transfrontaliero; 

c) un riassunto del contenuto del meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di 

notifica, incluso il riferimento al nome con il quale è comunemente noto e una 

descrizione in termini astratti delle pertinenti attività economiche o dei meccanismi, 

senza divulgare un segreto commerciale, industriale o professionale o un processo 

commerciale o informazioni la cui comunicazione sarebbe contraria all'ordine 

pubblico; 

d) la data in cui è stata attuata o sarà attuata la prima fase dell'attuazione del 

meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica; 

e) i dettagli delle disposizioni nazionali che costituiscono la base del meccanismo 

transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica; 

f) il valore del meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica; 

g) l'identificazione dello Stato membro del contribuente pertinente o dei contribuenti 

pertinenti e degli eventuali altri Stati membri che sono suscettibili di essere 

interessati dal meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica; 

h) l'identificazione di qualunque altra persona nello Stato membro che potrebbe essere 

interessata dal meccanismo transfrontaliero soggetto all'obbligo di notifica, 

indicando a quali Stati membri è legata tale persona. 

15. L'assenza di reazione di un'amministrazione fiscale a un meccanismo transfrontaliero 

soggetto all'obbligo di notifica non implica l'accettazione della validità o del trattamento 

fiscale di tale meccanismo. 

16. Per facilitare lo scambio di informazioni di cui al paragrafo 13 del presente articolo, la 

Commissione adotta le modalità pratiche necessarie per l'attuazione del presente articolo, 

comprese misure intese a standardizzare la comunicazione delle informazioni di cui al 

paragrafo 14 del presente articolo nell'ambito della procedura di definizione del formulario 

tipo di cui all'articolo 24, paragrafo 5. 

17. La Commissione non ha accesso alle informazioni di cui al paragrafo 14, lettere a), c) e h). 
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18. Lo scambio automatico di informazioni ha luogo entro un mese a decorrere della fine del 

trimestre nel quale le informazioni sono state comunicate. Le prime informazioni sono 

comunicate entro il 31 ottobre 2020. 

 

 (UE) 2015/2376 Art. 1, punto 3 

(adattato) 

Articolo 12 

 Ampliamento dell’ambito degli  scambi automatici 

Se del caso, la Commissione presenta al Consiglio una proposta concernente le categorie e le 

condizioni di cui all'articolo 8, paragrafo 1, inclusa la condizione di disponibilità delle 

informazioni riguardanti i residenti in altri Stati membri, o gli elementi di cui all'articolo 8, 

paragrafo 4, o entrambi. 

Nell'esaminare una proposta presentata dalla Commissione, il Consiglio valuta l'ulteriore 

rafforzamento dell'efficienza e del funzionamento dello scambio automatico di informazioni e 

l'innalzamento del livello degli stessi, al fine di prevedere che: 

a) l'autorità competente di ciascuno Stato membro comunichi all'autorità competente di 

qualsiasi altro Stato membro, mediante scambio automatico, le informazioni sui 

periodi d'imposta dal 1
o
 gennaio 2019 riguardanti i residenti in tale altro Stato 

membro per tutte le categorie di reddito e di capitale elencate all'articolo 8, 

paragrafo 1, ai sensi della legislazione nazionale dello Stato membro che comunica le 

informazioni;  

b) l'elenco delle categorie e degli elementi di cui all'articolo 8, paragrafi 1 e 4, sia 

ampliato per includere altre categorie ed elementi, comprese le royalties. 

 

 2011/16/UE (adattato) 

SEZIONE III 

SCAMBIO SPONTANEO DI INFORMAZIONI 

Articolo 13 

Ambito di applicazione e condizioni dello scambio spontaneo di informazioni 

1. L’autorità competente di ogni Stato membro comunica le informazioni di cui all’articolo 1, 

paragrafo 1, all’autorità competente di ogni altro Stato membro interessato ove ricorra una 

delle seguenti situazioni: 

a) l’autorità competente di uno Stato membro ha fondati motivi di presumere che esista 

una perdita di gettito fiscale nell’altro Stato membro; 

b) un contribuente ottiene, in uno Stato membro, una riduzione od un esonero d’imposta 

che dovrebbe comportare per esso un aumento d’imposta od un assoggettamento ad 

imposta nell’altro Stato membro; 

c) le relazioni d’affari fra un contribuente di uno Stato membro ed un contribuente 

dell’altro Stato membro sono svolte attraverso uno o più paesi in modo tale da 

comportare una diminuzione di imposta nell’uno o nell’altro Stato membro o in 

entrambi; 
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d) l’autorità competente di uno Stato membro ha fondati motivi di presumere che esista 

una riduzione d’imposta risultante da trasferimenti fittizi di utili all’interno di gruppi 

d’imprese; 

e) in uno Stato membro, a seguito delle informazioni comunicate dall’autorità 

competente dell’altro Stato membro, vengono raccolte delle informazioni che 

possono essere utili per l’accertamento dell’imposta in quest’altro Stato membro. 

2. Le autorità competenti di ciascun Stato membro possono comunicare alle autorità 

competenti degli altri Stati membri, attraverso lo scambio spontaneo, le informazioni di cui 

sono a conoscenza e che possono essere loro utili. 

Articolo 14 

Termini 

1. L’autorità competente, quando dispone delle informazioni di cui all’articolo 13, 

paragrafo 1, le trasmette all’autorità competente di ogni altro Stato membro interessato al più 

presto, e comunque entro un mese dalla loro disponibilità. 

2. L’autorità competente cui le informazioni sono comunicate ai sensi dell’articolo 13 accusa 

immediatamente ricevuta delle informazioni, se possibile per via elettronica, all’autorità 

competente che le ha trasmesse e comunque entro sette giorni lavorativi dal ricevimento delle 

stesse. 

CAPO III 

ALTRE FORME DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 

SEZIONE I 

PRESENZA NEGLI UFFICI AMMINISTRATIVI E PARTECIPAZIONE ALLE INDAGINI 

AMMINISTRATIVE 

Articolo 15 

Ambito di applicazione e condizioni 

1. Previo accordo tra l’autorità richiedente e l’autorità interpellata e in base alle modalità 

stabilite da quest’ultima, funzionari designati dall’autorità richiedente possono essere 

presenti, al fine di scambiare le informazioni di cui all’articolo 1, paragrafo 1: 

a) negli uffici in cui esercitano le loro funzioni le autorità amministrative dello Stato 

membro interpellato; 

b) durante le indagini amministrative condotte sul territorio dello Stato membro 

interpellato. 

Qualora le informazioni richieste siano contenute in una documentazione cui hanno accesso i 

funzionari dell’autorità interpellata, ne è data copia ai funzionari dell’autorità richiedente. 

2. Nella misura consentita dalla legislazione dello Stato membro interpellato, l’accordo di cui 

al paragrafo 1 può prevedere che i funzionari dell’autorità richiedente che sono presenti 

durante le indagini amministrative possano interrogare le persone ed esaminare i documenti. 
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Qualsiasi rifiuto da parte della persona sottoposta ad indagine di rispettare le misure di 

controllo dei funzionari dell’autorità richiedente è trattato dall’autorità interpellata come un 

rifiuto opposto ai propri funzionari. 

3. I funzionari autorizzati dallo Stato membro richiedente presenti in un altro Stato membro a 

norma del paragrafo 1 devono essere in grado di produrre, in qualsiasi momento, un mandato 

scritto in cui siano indicate la loro identità e la loro qualifica ufficiale. 

SEZIONE II 

CONTROLLI SIMULTANEI 

Articolo 16 

Controlli simultanei 

1. Quando due o più Stati membri decidono di procedere a controlli simultanei, nel proprio 

territorio, di una o più persone che presentano per loro un interesse comune o complementare 

al fine di scambiare le informazioni così ottenute, si applicano i paragrafi 2, 3 e 4. 

2. L’autorità competente di ciascuno Stato membro individua autonomamente le persone per 

le quali intende proporre un controllo simultaneo. Essa informa l’autorità competente degli 

altri Stati membri interessati dei casi per i quali essa propone un controllo simultaneo, 

indicando i motivi della scelta. 

Essa specifica il termine entro il quale tali controlli devono essere effettuati. 

3. L’autorità competente di ciascuno Stato membro interessato decide se intende partecipare 

ai controlli simultanei. Essa conferma il proprio assenso o comunica il rifiuto motivato 

all’autorità che ha proposto il controllo simultaneo. 

4. L’autorità competente di ciascun Stato membro interessato designa un rappresentante 

incaricato di dirigere e coordinare il controllo. 

SEZIONE III 

NOTIFICA AMMINISTRATIVA 

Articolo 17 

Richiesta di notifica 

1. Su richiesta dell’autorità competente di uno Stato membro, l’autorità competente di un altro 

Stato membro notifica al destinatario, secondo le norme sulla notificazione di atti analoghi 

nello Stato membro interpellato, tutti gli atti e le decisioni delle autorità amministrative dello 

Stato membro richiedente relativi all’applicazione nel suo territorio della legislazione sulle 

imposte di cui alla presente direttiva. 

2. La richiesta di notificazione indica il contenuto dell’atto o della decisione da notificare e 

precisa il nome e l’indirizzo del destinatario nonché ogni altro elemento utile per 

l’identificazione dello stesso. 

3. L’autorità interpellata informa immediatamente l’autorità richiedente del seguito dato alla 

richiesta di notificazione e, in particolare, della data in cui l’atto o la decisione sono stati 

notificati al destinatario. 
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4. L’autorità richiedente presenta una richiesta di notificazione ai sensi del presente articolo 

soltanto quando non è in grado di procedere a una notificazione in conformità delle norme 

sulla notificazione degli atti in questione nello Stato membro richiedente o qualora detta 

notificazione comporti difficoltà sproporzionate. L’autorità competente di uno Stato membro 

può notificare un documento, per posta raccomandata o elettronica, direttamente ad una 

persona nel territorio di un altro Stato membro. 

SEZIONE IV 

RISCONTRO 

Articolo 18 

Condizioni 

1. Quando un’autorità competente fornisce informazioni a norma degli articoli 5 o 13, può 

chiedere all’autorità competente che ha ricevuto le informazioni di inviare un riscontro in 

merito. Laddove è richiesto un riscontro, l’autorità competente che ha ricevuto le 

informazioni lo invia, fatte salve le norme sulla riservatezza in materia fiscale e la protezione 

dei dati applicabili nel suo Stato membro, all’autorità competente che ha trasmesso le 

informazioni prima possibile e comunque entro tre mesi dal momento in cui sono noti i 

risultati dell’uso delle informazioni richieste. La Commissione stabilisce  , mediante atti di 

esecuzione,  le modalità pratiche  . Tali atti di esecuzione sono adottati  secondo la 

procedura di cui all’articolo 32, paragrafo 2. 

2. Le autorità competenti degli Stati membri inviano una volta all’anno agli altri Stati membri 

interessati un riscontro dello scambio automatico di informazioni, in conformità delle 

modalità pratiche convenute bilateralmente. 

SEZIONE V 

CONDIVISIONE DELLE MIGLIORI PRATICHE E DELLE ESPERIENZE 

Articolo 19 

Ambito di applicazione e condizioni 

1. Gli Stati membri, insieme alla Commissione, esaminano e valutano la cooperazione 

amministrativa prevista dalla presente direttiva e condividono le loro esperienze al fine di 

migliorare tale cooperazione e, ove opportuno, di elaborare norme nei settori interessati. 

2. Gli Stati membri, insieme alla Commissione, possono stabilire orientamenti su aspetti 

ritenuti necessari per la condivisione delle migliori pratiche e delle esperienze. 
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CAPO IV 

CONDIZIONI CHE DISCIPLINANO LA COOPERAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

Articolo 20 

Comunicazione di informazioni e documenti 

1. Le informazioni comunicate tra Stati membri in qualsiasi forma ai sensi della presente 

direttiva sono coperte dal segreto d’ufficio e godono della protezione accordata alle 

informazioni di analoga natura dalla legislazione nazionale dello Stato membro che le riceve. 

Tali informazioni possono essere usate per l’amministrazione e l’applicazione delle leggi 

nazionali degli Stati membri relative alle imposte di cui all’articolo 2. 

Tali informazioni possono essere usate anche per l’accertamento e l’applicazione di altre 

imposte e dazi contemplati all’articolo 2 della direttiva 2010/24/UE del Consiglio
14

, o per 

l’accertamento e l’applicazione dei contributi previdenziali obbligatori. 

Inoltre, esse possono essere usate in occasione di procedimenti giudiziari e amministrativi che 

implicano l’eventuale irrogazione di sanzioni, avviati per violazioni della normativa fiscale, 

fatte salve le norme generali e le disposizioni che disciplinano i diritti dei convenuti e dei 

testimoni in siffatti procedimenti. 

2. Con l’autorizzazione dell’autorità competente dello Stato membro che comunica le 

informazioni a norma della presente direttiva e soltanto nella misura consentita dalla 

legislazione dello Stato membro dell’autorità competente che riceve le informazioni, le 

informazioni e i documenti ricevuti a norma della presente direttiva possono essere utilizzati 

per fini diversi da quelli previsti al paragrafo 1. Tale autorizzazione è concessa se le 

informazioni possono essere utilizzate per fini analoghi nello Stato membro dell’autorità 

competente che comunica le informazioni. 

3. Quando l’autorità competente di uno Stato membro ritiene che le informazioni da essa 

ricevute dall’autorità competente di un altro Stato membro possano essere utili all’autorità 

competente di un terzo Stato membro ai fini di cui al paragrafo 1, può trasmetterle a 

quest’ultima purché tale trasmissione sia conforme alle norme e alle procedure stabilite nella 

presente direttiva. Essa informa l’autorità competente dello Stato membro da cui provengono 

le informazioni della sua intenzione di condividere dette informazioni con un terzo Stato 

membro. Lo Stato membro di origine delle informazioni può opporsi a tale condivisione entro 

dieci giorni lavorativi a decorrere dalla data di ricezione della comunicazione dallo Stato 

membro che desidera condividere le informazioni. 

4. L’autorizzazione ad utilizzare le informazioni di cui al paragrafo 2, trasmesse a norma del 

paragrafo 3, può essere concessa soltanto dall’autorità competente dello Stato membro da cui 

provengono le informazioni. 

5. Informazioni, relazioni, attestati e altri documenti, o copie conformi o estratti degli stessi, 

ottenuti dall’autorità interpellata e trasmessi all’autorità richiedente in conformità della 

presente direttiva possono essere addotti come elementi di prova dagli organi competenti 

dello Stato membro richiedente allo stesso titolo di informazioni, relazioni, attestati e altri 

documenti equivalenti trasmessi da un’autorità di tale Stato membro. 

                                                 
14

 Direttiva 2010/24/UE del Consiglio del 16 marzo 2010 sull’assistenza reciproca in materia di recupero 

dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure (GU L 84 del 31.3.2010, pag. 1). 
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 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 3 

6. In deroga ai paragrafi da 1 a 4 del presente articolo, le informazioni comunicate tra Stati 

membri a norma dell'articolo 10 sono usate al fine di valutare i rischi elevati legati ai prezzi di 

trasferimento e altri rischi connessi di erosione della base imponibile e di trasferimento degli 

utili, compresa la valutazione del rischio di inosservanza da parte dei membri del gruppo di 

Imprese Multinazionali delle norme applicabili in materia di prezzi di trasferimento, e se 

opportuno a fini di analisi economiche e statistiche. Le rettifiche dei prezzi di trasferimento da 

parte delle autorità fiscali degli Stati membri riceventi non si basano sulle informazioni 

scambiate a norma dell'articolo 10. In deroga a quanto sopra non è vietato usare le 

informazioni comunicate tra gli Stati membri a norma dell'articolo 10 come base di ulteriori 

indagini relativamente agli accordi sui prezzi di trasferimento del gruppo di Imprese 

Multinazionali o ad altre questioni fiscali durante una verifica fiscale, a seguito delle quali 

potrà essere opportunamente rettificata la base imponibile di un'Entità costitutiva. 

 

 2011/16/UE (adattato) 

Articolo 21 

Limiti 

1. L’autorità interpellata in uno Stato membro fornisce all’autorità richiedente in un altro 

Stato membro le informazioni di cui all’articolo 5 purché l’autorità richiedente abbia esaurito 

le fonti di informazione consuete che avrebbe potuto utilizzare, a seconda delle circostanze, 

per ottenere le informazioni richieste senza rischiare di compromettere il raggiungimento dei 

suoi obiettivi. 

2. La presente direttiva non impone allo Stato membro interpellato alcun obbligo di effettuare 

indagini o di comunicare informazioni, qualora condurre tali indagini o raccogliere le 

informazioni richieste per fini propri sia contrario alla sua legislazione. 

3. L’autorità competente di uno Stato membro interpellato può rifiutare di fornire 

informazioni allorché, per motivi di diritto, lo Stato membro richiedente non sia in grado di 

fornire informazioni equivalenti. 

4. La trasmissione di informazioni può essere rifiutata qualora comporti la divulgazione di un 

segreto commerciale, industriale o professionale, di un processo commerciale o di 

un’informazione la cui divulgazione sia contraria all’ordine pubblico. 

5. L’autorità interpellata informa l’autorità richiedente dei motivi che ostano all’accoglimento 

della richiesta di informazioni. 

Articolo 22 

Obblighi 

1. Se le informazioni sono chieste da uno Stato membro in conformità della presente direttiva, 

lo Stato membro interpellato pone in atto, per ottenere le informazioni richieste, le misure 

previste a tale scopo, anche quando tale Stato non necessita di dette informazioni per i propri 

fini fiscali. Detto obbligo si applica fatto salvo l’articolo 21, paragrafi 2, 3 e 4, che non può in 

nessun caso essere interpretato nel senso di autorizzare uno Stato membro interpellato a 

rifiutare di fornire informazioni per il solo motivo che queste ultime non presentano alcun 

interesse per tale Stato. 
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2. L’articolo 21, paragrafi 2 e 4, non può in nessun caso essere interpretato nel senso di 

autorizzare l’autorità interpellata di uno Stato membro a rifiutare di fornire informazioni 

solamente perché tali informazioni sono detenute da una banca, da un altro istituto 

finanziario, da una persona designata o che agisce in qualità di agente o fiduciario o perché si 

riferiscono agli interessi proprietari di una persona. 

3. In deroga al paragrafo 2 uno Stato membro può rifiutare di trasmettere le informazioni 

richieste se queste riguardano periodi di imposta antecedenti al 1
o
 gennaio 2011 e se la 

trasmissione delle stesse avrebbe potuto essere rifiutata ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, 

della direttiva 77/799/CEE se fosse stata chiesta prima dell’11 marzo 2011. 

Articolo 23 

Estensione della cooperazione più estesa prestata ad un paese terzo 

Quando uno Stato membro presti ad un paese terzo una cooperazione più estesa di quella 

prevista a norma della presente direttiva, tale Stato membro non può rifiutare tale 

cooperazione più estesa ad un altro Stato membro che desideri partecipare a tale cooperazione 

più estesa con detto Stato membro. 

Articolo 24 

Formulari e formati elettronici tipo 

1. Le richieste di informazioni e di indagini amministrative a norma dell’articolo 5, come pure 

le relative risposte, le conferme di ricevuta, le richieste di informazioni supplementari di 

carattere generale e le dichiarazioni di incapacità o di rifiuto a norma dell’articolo 7 sono 

trasmesse, per quanto possibile, mediante un formulario tipo  stabilito, mediante atti di 

esecuzione,  dalla Commissione  . Tali atti di esecuzione sono adottati  secondo la 

procedura di cui all’articolo 32, paragrafo 2. 

I formulari tipo possono essere accompagnati da relazioni, attestati e altri documenti, o copie 

conformi o estratti degli stessi. 

2. Il formulario tipo di cui al paragrafo 1 include almeno le seguenti informazioni che 

l’autorità richiedente deve fornire: 

a) l’identità della persona oggetto della verifica o indagine; 

b) il fine fiscale per il quale si richiedono le informazioni. 

L’autorità richiedente può fornire, per quanto a essa noto e in linea con gli sviluppi 

internazionali, il nome e l’indirizzo di qualsiasi persona ritenuta in possesso delle 

informazioni richieste nonché qualsiasi elemento che possa facilitare la raccolta delle 

informazioni da parte dell’autorità richiesta. 

3. Le informazioni spontanee e relative conferme di ricevuta ai sensi rispettivamente degli 

articoli 13 e 14, le richieste di notifiche amministrative ai sensi dell’articolo 17 e le 

informazioni di riscontro ai sensi dell’articolo 18 sono trasmesse mediante un formulario tipo 

 stabilito, mediante atti di esecuzione,  dalla Commissione  . Tali atti di esecuzione 

sono adottati  secondo la procedura di cui all’articolo 32, paragrafo 2. 
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 2014/107/UE Art. 1, punto 3 

(adattato) 

4. Lo scambio automatico di informazioni di cui all'articolo 8 è effettuato utilizzando un 

formato elettronico tipo inteso a facilitare tale scambio automatico, da utilizzare per tutti i tipi 

di scambio automatico di informazioni,  stabilito, mediante atti di esecuzione,  dalla 

Commissione  . Tali atti di esecuzione sono adottati  secondo la procedura di cui 

all'articolo 32, paragrafo 2. 

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 3 

(adattato) 

5. La Commissione  può, mediante atti di esecuzione, rivedere i  formulari tipo, incluso 

il regime linguistico,  adottati  in conformità all'articolo 20, paragrafo 5,  della 

direttiva 2011/16/UE  per lo scambio automatico di informazioni sui ruling preventivi 

transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento a norma dell'articolo 9 

 e  sui meccanismi transfrontalieri soggetti all'obbligo di notifica a norma 

dell'articolo 11. 

 Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 32, 

paragrafo 2.  

Tali formulari tipo si limitano agli elementi per lo scambio di informazioni elencati 

all'articolo 9, paragrafo 5, e all'articolo 11, paragrafo 14, e agli altri campi correlati a tali 

elementi necessari per raggiungere gli obiettivi rispettivamente dell'articolo 9 e 11. 

Il regime linguistico di cui al primo comma non osta a che gli Stati membri comunichino le 

informazioni di cui agli articoli 9 e 11 in una qualsiasi delle lingue ufficiali dell'Unione. Tale 

regime linguistico può tuttavia prevedere che gli elementi fondamentali di tali informazioni 

siano inviati anche in un'altra lingua ufficiale dell'Unione. 

 

 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 4 

(adattato) 

6. Lo scambio automatico di informazioni in materia di rendicontazione paese per paese di cui 

all'articolo 10 si effettua utilizzando il modello tipo contenuto nell'allegato III, sezione III, 

tabelle 1, 2 e 3. La Commissione  stabilisce , mediante atti di esecuzione, il regime 

linguistico per tale scambio. Esso non osta a che gli Stati membri comunichino le 

informazioni di cui all'articolo 10 in una qualsiasi delle lingue ufficiali e di lavoro 

dell'Unione. Tuttavia tale regime linguistico può prevedere che gli elementi chiave di tali 

informazioni siano trasmessi anche in un'altra lingua ufficiale dell'Unione. Tali atti  di  

esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 32, paragrafo 2. 

 

 2011/16/UE (adattato) 

Articolo 25 

Modalità pratiche 

1. Le informazioni comunicate a norma della presente direttiva sono trasmesse 

elettronicamente, per quanto possibile, utilizzando la rete CCN. 
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Ove necessario, la Commissione adotta  , mediante atti di esecuzione,  le modalità 

pratiche necessarie per l’attuazione del primo comma  . Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo  la procedura di cui all’articolo 32, paragrafo 2. 

 

 2014/107/UE Art. 1, punto 4 

2. La Commissione è responsabile di tutti gli sviluppi della rete CCN necessari per consentire 

lo scambio di tali informazioni fra Stati membri, nonché della sicurezza della rete CCN. 

Gli Stati membri sono responsabili di tutti gli sviluppi dei loro sistemi necessari per 

consentire lo scambio di tali informazioni mediante la rete CCN, nonché della sicurezza dei 

loro sistemi. 

Gli Stati membri provvedono affinché a ciascuna persona fisica che è Persona Oggetto di 

Comunicazione sia notificata una violazione della sicurezza relativa ai suoi dati qualora tale 

violazione rischi di pregiudicare i dati personali o di attentare alla vita privata dell'interessato. 

Gli Stati membri rinunciano a chiedere il rimborso delle spese sostenute per l'applicazione 

della presente direttiva ad eccezione, se del caso, delle indennità versate a periti. 

 

 (UE) 2015/2376 Art. 1, punto 5, 

lett. a) 

3. Persone debitamente accreditate dall'Autorità di accreditamento in materia di sicurezza 

della Commissione possono avere accesso a dette informazioni soltanto nella misura in cui 

ciò sia necessario per l'assistenza, la manutenzione e lo sviluppo del registro di cui al 

paragrafo 5 e della rete CCN. 

 

 2011/16/UE 

4. Le richieste di cooperazione, comprese le richieste di notifica, e la documentazione acclusa 

possono essere redatte in qualsiasi lingua convenuta tra l’autorità richiedente e l’autorità 

interpellata. 

Dette richieste sono corredate di una traduzione nella lingua ufficiale o in una delle lingue 

ufficiali dello Stato membro dell’autorità interpellata soltanto in casi eccezionali debitamente 

motivati da quest’ultima. 

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 4 

(adattato) 

5.  Le autorità competenti di tutti gli Stati membri hanno accesso alle informazioni 

registrate nel  registro centrale sicuro per gli Stati membri relativo alla cooperazione 

amministrativa nel settore fiscale,  istituito e dotato di supporto tecnico e logistico dalla 

Commissione in conformità all'articolo 21, paragrafo 5, della direttiva 2011/16/UE  in cui 

le informazioni che devono essere comunicate nell'ambito dell'articolo 9, paragrafo 1  e  

dell'articolo 11, paragrafi 13, 14 e 16, sono registrate ai fini dello scambio automatico di cui a 

tali paragrafi. 

Anche la Commissione ha accesso alle informazioni registrate nel detto registro, fatte salve le 

limitazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 7, e all'articolo 11, paragrafo 17.  La 

Commissione stabilisce, mediante atti di esecuzione,  le necessarie modalità pratiche 



IT 46  IT 

 . Tali atti di esecuzione  sono  adottati  secondo la procedura di cui 

all'articolo 32, paragrafo 2. 

Fintantoché il  detto  registro non sarà operativo, lo scambio automatico di cui 

all'articolo 9, paragrafo 1, e all'articolo 11, paragrafi 13, 14 e 16, è effettuato conformemente 

al paragrafo 1 del presente articolo e alle modalità pratiche applicabili. 

 

 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 5 

(adattato) 

6. Le informazioni comunicate a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, sono fornite con mezzi 

elettronici utilizzando la rete CCN. La Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, le 

modalità pratiche necessarie per il potenziamento della rete CCN. Tali atti  di  

esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 32, paragrafo 2. 

 

 2011/16/UE 

Articolo 26 

Obblighi specifici 

1. Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie al fine di: 

a) garantire, sul piano interno, un efficace coordinamento all’interno 

dell’organizzazione di cui all’articolo 4; 

b) stabilire una collaborazione diretta con le autorità degli altri Stati membri di cui 

all’articolo 4; 

c) assicurare il buon funzionamento del sistema di cooperazione amministrativa 

previsto dalla presente direttiva. 

 

 (UE) 2016/2258 Art. 1 

2. Ai fini dell'attuazione e dell'applicazione delle leggi degli Stati membri che attuano la 

presente direttiva e al fine di garantire il funzionamento della cooperazione amministrativa da 

essa stabilita, gli Stati membri dispongono per legge l'accesso da parte delle autorità fiscali ai 

meccanismi, alle procedure, ai documenti e alle informazioni di cui agli 

articoli 13, 30, 31, e 40 della direttiva (UE) 2015/849. 

 

 2011/16/UE 

3. La Commissione comunica a ciascuno Stato membro tutte le informazioni generali che 

riceve e che è in grado di trasmettere concernenti l’attuazione e l’applicazione della presente 

direttiva. 
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CAPO V 

RELAZIONI CON LA COMMISSIONE 

Articolo 27 

Valutazione 

1. Gli Stati membri e la Commissione esaminano e valutano il funzionamento della 

cooperazione amministrativa prevista dalla presente direttiva. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione tutte le informazioni pertinenti necessarie 

per valutare l’efficacia della cooperazione amministrativa in conformità della presente 

direttiva nella lotta all’evasione e all’elusione fiscale. 

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 5 

3. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione una valutazione annuale dell'efficacia dello 

scambio automatico di informazioni di cui agli articoli da 8 a 11 e i risultati pratici ottenuti. 

La Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, la forma e le modalità di comunicazione 

della valutazione annuale. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui 

all'articolo 32, paragrafo 2. 

 

 2011/16/UE (adattato) 

4. La Commissione redige,  mediante atti di esecuzione , un elenco dei dati statistici che 

gli Stati membri devono fornire ai fini della valutazione della presente direttiva.  Tali atti 

di esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all’articolo 32, paragrafo 2.  

 

 (UE) 2015/2376 Art. 1, punto 7 

Articolo 28 

Riservatezza delle informazioni 

1. Conformemente alle disposizioni applicabili alle autorità dell'Unione, la Commissione 

assicura la riservatezza delle informazioni comunicatele in conformità della presente direttiva, 

che non possono essere utilizzate per fini diversi da quelli necessari a determinare se e in che 

misura gli Stati membri rispettano la presente direttiva. 

2. Le informazioni trasmesse alla Commissione da uno Stato membro a norma dell'articolo 27 

e le relazioni o i documenti elaborati dalla Commissione utilizzando tali informazioni possono 

essere comunicati ad altri Stati membri. Tali informazioni sono coperte dal segreto d'ufficio e 

godono della protezione accordata alle informazioni di analoga natura dal diritto nazionale 

dello Stato membro che le riceve. 

Le relazioni e i documenti redatti dalla Commissione di cui al primo comma possono essere 

utilizzati dagli Stati membri solo per fini analitici e non sono pubblicati o comunicati ad altre 

persone o organismi senza l'esplicito accordo della Commissione. 
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 2011/16/UE 

CAPO VI 

RELAZIONI CON I PAESI TERZI 

Articolo 29 

Scambio di informazioni con i paesi terzi 

1. L’autorità competente di uno Stato membro che riceve da un paese terzo informazioni 

prevedibilmente pertinenti per l’amministrazione e l’applicazione delle leggi nazionali di 

detto Stato membro relative alle imposte di cui all’articolo 2 può, a condizione che ciò sia 

consentito ai sensi di un accordo con tale paese terzo, trasmettere tali informazioni alle 

autorità competenti degli Stati membri per i quali tali informazioni potrebbero essere utili e ad 

ogni autorità richiedente. 

2. Le autorità competenti possono trasmettere a un paese terzo, in conformità alle disposizioni 

di diritto interno applicabili alla comunicazione di dati personali a paesi terzi, informazioni 

ottenute in virtù della presente direttiva, purché siano soddisfatte le condizioni seguenti: 

a) l’autorità competente dello Stato membro da cui proviene l’informazione ha 

consentito tale comunicazione; 

b) il paese terzo interessato si è impegnato a fornire la cooperazione necessaria per 

raccogliere gli elementi comprovanti l’irregolarità o l’illegalità di operazioni che 

sembrano essere contrarie o costituire una violazione della normativa fiscale. 

CAPO VII 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Articolo 30 

Protezione dei dati 

 

 2014/107/UE Art. 1, punto 5, 

lett. a) (adattato) 

1. Tutti gli scambi di informazioni ai sensi della presente direttiva sono soggetti al 

regolamento (UE) 2016/679. Tuttavia, ai fini della corretta applicazione della presente 

direttiva, gli Stati membri limitano la portata degli obblighi e dei diritti previsti 

dall’articolo 13, dall’articolo 14, paragrafo 1,  e  dall’articolo 15 del 

regolamento (UE) 2016/679 nella misura in cui ciò sia necessario al fine di salvaguardare gli 

interessi di cui all’articolo 23, paragrafo 1, lettera e), del medesimo. 

 

 (UE) 2015/2376 Art. 1, punto 8 

2. Il regolamento (UE) 2018/1725 si applica al trattamento dei dati personali effettuato ai 

sensi della presente direttiva dalle istituzioni e dagli organi dell'Unione. Tuttavia, ai fini della 

corretta applicazione della presente direttiva, la portata degli obblighi e dei diritti previsti 
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dall'articolo 15, dall'articolo 16, paragrafo 1, e dagli articoli da 17 a 21 del 

regolamento (UE) 2018/1725 è limitata a quanto necessario al fine di salvaguardare gli 

interessi di cui all'articolo 25, paragrafo 1, lettera c), di tale regolamento. 

 

 2014/107/UE Art. 1, punto 5, 

lett. b) (adattato) 

3. Le Istituzioni Finanziarie Tenute alla Comunicazione e le autorità competenti di ciascuno 

Stato membro sono considerate responsabili del trattamento dei dati ai fini del 

regolamento (UE) 2016/679. 

4. Nonostante il paragrafo 1, ciascuno Stato membro provvede affinché ciascuna Istituzione 

Finanziaria Tenuta alla Comunicazione posta sotto la sua giurisdizione informi ciascuna 

persona fisica che è una Persona Oggetto di Comunicazione interessata del fatto che le 

informazioni di cui all'articolo 8, paragrafo 4, che la riguardano saranno raccolte e trasferite 

conformemente alla presente direttiva e affinché l'Istituzione Finanziaria Tenuta alla 

Comunicazione fornisca a tale persona fisica tutte le informazioni cui ha diritto ai sensi del 

regolamento (UE) 2016/679 con tempestività sufficiente a consentire alla persona l'esercizio 

dei propri diritti alla protezione dei dati e, comunque, prima che l'Istituzione Finanziaria 

Tenuta alla Comunicazione interessata comunichi le informazioni di cui all'articolo 8, 

paragrafo 4, all'autorità competente del suo Stato membro di residenza. 

5. Le informazioni trattate in conformità della presente direttiva sono conservate per un arco 

di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento degli scopi della presente 

direttiva e comunque conformemente alla normativa nazionale in materia di prescrizione di 

ciascun responsabile del trattamento dei dati. 

 

 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 6 

Articolo 31 

Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni applicabili in caso di violazione 

delle disposizioni nazionali adottate in attuazione della presente direttiva e riguardanti gli 

articoli 10 e 11 e adottano tutte le misure necessarie per garantirne l'applicazione. Le sanzioni 

previste devono essere effettive, proporzionate e dissuasive. 

 

 (UE) 2016/881 Art. 1, punto 8 

Articolo 32 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal Comitato per la cooperazione amministrativa in materia 

fiscale. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 
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 (UE) 2018/822 Art. 1, punto 7 

(adattato) 

Articolo 33 

Relazioni 

1. Ogni cinque anni successivamente al 1
o
 gennaio  2018  la Commissione presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'applicazione della presente direttiva. 

2. Ogni due anni successivamente al 1
o
 luglio 2020 gli Stati membri e la Commissione 

valutano la pertinenza dell'allegato IV e la Commissione presenta una relazione al 

Consiglio. La relazione è corredata, se del caso, di una proposta legislativa. 

 

 2011/16/UE (adattato) 

Articolo 34 

 Comunicazione  

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto 

interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 35 

Abrogazione  

La direttiva  2011/16/UE, come modificata dalle direttive di cui all'allegato V, parte A,  

è abrogata  , fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di recepimento nel 

diritto interno e alle date di applicazione delle direttive di cui all'allegato V, parte B . 

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla presente direttiva  e si leggono 

secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato VI . 

Articolo 36 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il  2 luglio 2020 . 

Articolo 37 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 


